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La maggioranza a del Zorrilla.|zioosto it vstoroso figlio di. Vittorio E. 


Nelle recenti elezioni generali dalla! 
Spagna il partito detto radicale, che è 


ora al potero e personificato nel sig. 


Zorrilla, ha ottenuto una grandissima 


maggioranza, puco meno del tre quarti 


del numero dei membri onde sono com- 


poeto lo Cortes. In una contrada ove si 
applicansero sinceramente i. priusipii co. 
stituzionali il Governo che avesse. otte 


‘uto dalla nazione una prova sì segna: 


Iata di fiducia si riterrebbe fermo sugli 
aroioni e non ‘avrebbe, che a guardarai 


dal commettero uno di quei grossi spro- 
positi, che, no rendessero impossibile la 
graziata» 





‘amministrazione. La bisogna 
mente non: va appunto così în Ispagna 


ovo nissnno può fare. assegnamento sopra 


il domani. 


Infatti tutti i ministeri precedenti eb- 
bero a prima giunta la maggioranza nel 


Parlamento, l'aveva anche il Sagasta, di 


quale ora non potè neppur più ottenere] 


nno stallo nell'aula dei legislatori, e do. 


Vettero tattavolta, cadere. Non. iscrupo: 
leggiano molto i rettori in Ispagna a for- 


mersì una maggioranza nei comizii elet: 
torali, ricorrono anzi n mezzi che pa 
iono incredibili in altri paesi, 6 quindi 









si vedono mutare: lo, maggioranze nelle 
ja accaduto alcuno, di 


Cortes senzachè 
quei fatti, che danno una spiegazione nn: 
turale della mutazione, dei fatti che in: 
fluiscono potentemente anlla pnbblica opi. 





nione. Il Zorrilla ottenne quindi a sna 
volta la maggioranza onde godeva prima 
i breve lasso di 
tempo non possano essersi sensibilmente 
modificate le opinioni e'i sentimenti della) 


il Bngasta,, benché dopo 


‘nazione sotto lo scettro di re Amedeo, il 


quale adempie sompre (colla massima 
Jealtà il suo ufficio di monarea. costitu- 


zionale. 


Ma la Stessa | facilità cou cui si ot- 
tsngono in Ispagna le msggioranze da 
coloro che hanno il maneggio degli uf- 
fari, la poon sincerità con cni quelle 
‘maggioranze rappresentano il: popolo, le 


rende Inatabili, efimere. Manca loro il 


solido fondamento della pubblica opinione. 


Poi più frequentemente che altrove si 


formano in Ispagna quelle immorali leghe 


fra uomini appartenenti a partiti incon. 
ciliabili fra loro, che si trovano nn mo. 
mento rioniti sul terreno medesimo, col. 


l'unico scopo di abbattere un avversario 


comune, 6 si scindono quindi al domani 


del di cho hanno ottenuto (il loro scopo 
puramente negativo. Il gravissimo malo 
insomma ond'è afflitta la Spagna è la 


‘more della sua nazione, perchè la libertà 
ordinata ottenga un trionfo, perchè con- 
sideriamo sempre come un. nostro conna- 






manuelo, aîmbolo di unione fra due grandi 
nazioni. E se qualche cosa si può ancora 
bronosticare în Ispagna, ove falliscono ai 
‘Spesso i pronostici: più ragionevoli, dob- 
biamo dire che fl capo del ministero a 
[gnuolo abbia al postutto maggiore pro- 
babilità di poter amministrare contituzio» 
nalmente. Anzi Anohè regnerà Amedeo in 
quella penisola siamo sienri che non al- 
trimenti si amministrerà la nazione chel 
‘secondo Ia sua legge fondamentale. 

"| Come abbiamo veduto; la maggioranza 
| cho si è chiarita favorevole al Zorrilla| 
'è assai più considerabile che lo prect- 
‘denti. Non è una mera maggioranza ri 
Intiva, la quale possa quindi essera ab- 
battuta dalle collegate minoranze, ma una 
vera maggioranza assoluta ed omogenea, 
nella quale, se non acendono, defezioni , 
rompsranno tutti i partiti avversari, ri 
dotti a piccole proporzioni. Il repnb. 
blicano, il quale’ si confonde in Isp: 
‘gna col federale, poichè pochi sono ì re- 
pubblicani unitari, non può disporre che 
di 76 voci, ed appona rappresentati. 
ranno nel Parlameto i fautori di Alfonso 
‘ degli altri pretendenti. 











j| Ciò cho-a bone sperare c'è cagione è 
la libertà assoluta che 1 lasciò dal Go- 
verno agli elettori e quindi un'arra che 
questa volta le Cortes rappresenteranno 
‘genuinamente i voti dei mandanti. Non 
tisulta che sfansi commesse quelle gros: 
solane frodi 0 quelle aperte violenza che 
‘Sì spesso deturparono lo. elezioni spa- 
guuole. Un foglio devoto al Zorrilla, la 
‘Discusion, sfidò 1 suoi avveraarii a ma- 
nifestare qualunquo atto; poterse far cre- 
î|dero viziato in origine le operazioni del 
Comizii ed aperse le sue colonne a coloro 
‘che ne potessero indicare. Ciò indurrebbe 
‘a credere che il Zorrilla Avvisi di e: 
reale interprete della nazione. 6 non ab- 
bla quindi d'uopo di ricorrere alla men- 
rogna per mantenersi qualche. tempo in 
seggio. Si guardò egli dal mandare delle 
'afreolari somiglianti alla famosa del suo) 
j| predecessore, il quale dichiarava senz'al: 
tro di congedare î pubblici ufficiali. che 
[non promoveasero con tutte Io loro forze] 
l'elezione del candidati ufficiali ‘e incol- 
‘cava loro di profittare della nuova. cir- 
(coscrizione ‘giudiziaria per sedurre le 
città con promesse di stabilirsi le nodi 
del tribunali, e infine stabiliva una spe- 
f|cle di tarita. per comprare i suftragii 
Tatti gl'incagli pol erano serbati all'e- 
lezione degli oppositori. 


Como si osservò. generalmente rispet. 











‘mancanza di partiti che abblano per base [tata la neutralità nelle ultime elezioni 


doi principli politici, mentre inveca ab: 


-[apagnuole, così poterono compierai quasi 


‘bondano i partiti personali, i quali lanno|dovanque pacificamente. E se l'ordine fu 


por unico movente l'ambizione, la cupi. 


-[in qualche parte rotto, ls. provocazione 


digia, la speranza di provacolare la pro-|non parti dallo autorità del Governo. In 
pria ventara coll'avvenimento al potere |Ul collegio della provincia di Malaga , 


di alcuni personaggi. 
Sarà più fortonato de’ 
nori il Zorrilla? Lo desideriamo per 








(o) (Vedi n 249) 


APPENDICE! 
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MENTORE e CALIPSO 


CaeiroLo XXVI (Seguito). 
— Va benissimo, disse il cas 











la, ln cassa nell'angolo presso, il letto, 


e în ema di sicuro lo carte... Una notte| 
a'allontana il dottore così bene che non]rjayere quelle certe lettere che 


‘pensi di rientrare nemmeno alla mattina. 
‘@ si fa Il colpo, 

— Il colpo? ripetè Macchia. preoccu: 
pato, Come sarebbe a dire? Cho si pai 
tra in quella casa? 

— Già. 





mR 


predeces- 








ove presentavasi il già ministro dei la- 
vori pubblioî, Romero Robledo, si tirò 
un colpo di pistola al presidente dell'uf- 





— E si tenta d'aprir lo atipo? 

— Lei mi ha detto che è cosa {mpos 
sibilo. 

— Di romperlo? 

— Eh via! SI farebbe nn baccano dal 
‘svegliare non che tutta la :casa, tutta la 
(strada. 

— Ma allora... O che la vuol far por- 
tar via la cassa forte? 

— Non le pare il più pradente? Si fa 
trasportare In luogo sicuro, e si fracnass 
‘a bell'agio. 


'e| Il gioviale dottore divenne verde in 
Coltols, come ricapitolando, dopo aver|vis 


sentite colla massima attenzione la nar- 
rativa di Macchia: tre serrature n so- 
greto, impossibile aprirla senza. romper- 





— Oh cospetto! 
— Che cona? 
— Ei miei diecimila franchi? 
»| Barnaba fece un sogghigno. 
— Credo averle sentito diro che per 
minao- 
| oîano nella vita, Ella era disposta a spen- 
dere qualunque somma. 
-| — Slcuro!... Ma por baoco, dieci mila 
liro pol... 

— Le sembran troppe... Si tranquilli: 
potranno, levandola dalla casa di Gem- 





Corpo del diavoli 














ficio, perohè gli amici di quel! candidato 
volevano comporre a forza, l'ufficio con 
fautori di esso enon meno ardenti: erano 
gli avversari. Accadde rina lotta, in cui 
{l presidente, che era. radicale, fu colpito 
‘a braciapelo con una rivoltella. In'se- 
‘guito a questo ai portò. via l'arma, si 
ruppe la tavola, sì fracassarono tutti i 
mobili, ma in questo caso di violenza || 
l'anico che si conosca, non ebbe, colpa il 
Governo e neppure Îl torto. maggiore i 
‘anoî fantori. 

Più difficile pel aîg. Zorrilla che il 
conseguire la maggioranza nel Pari 
mento sarà. l'attenere le larghe promesi 
‘da Jul fatte. Noi temiamo che anche senza 
'aua'colpa sarà il caso di dire: lunga pro- 
mensa con l'attender corto. Se riesce nel 
‘suo intento, la Spagnw go2is di maggiori 
libertà cho qualtoque altro paese. Tra 
le altre cose ch'egli promise v'è niente 
meno che l'abolizione della coscrizione. 
Una volta era questa nno: dei punti cul- 
minanti del programma del partito. libe- 
ralo più avanzato, ora è un andazzo În- 
vece di costringere al’ servizio mili- 
tare tutti i cîttadinî, e quelli che deplora- 
no maggiormente le sostiturinni fondate 
‘sul conseneo delle dne parti e le esenzioni 
più ragionevoli, sî dicono più amici della 
libertà e dell'eguaglianza degli altri. Il 
Zorrilla è, paro, un liberale della vec- 
‘chia sonola. Egli è vero che la Spagna 
non ha da combattere. che 1 Cubani, e 
‘anche questi pel maggior beno e della 
colonia @ della metropoli farebbe meglio 
a lasolarli in pace, E sarebbe questo il 
‘passo più sicuro nella via della ristora- 
zione delle finanze, divorate da quel can: 
‘oro di una guerra che consuma senza al: 
cun pro lo sostanze di quel Governo già 
ridotto allo stremo. Ma.in questo argo-| di 
mento gli Spagnnoli non capiscono ra- 
gione, quantongno gli sforzi Inntill di 
conservare il possesso del continente nme- 
lcano e la sperlenza della guerra degli 
‘ultimi quattro anni gli abbiano dovato 
‘convincere elie non riusciranno mai a do- 
minare pacificamente. la maggiore. delle 
‘Antille. 


ITALIA 


Onivasso, 6. — Teri mattina in Chi 
‘Yasso, certo Notari Domenico venne aggre- 
‘dito ed nceiso da ta 'suo nipote e da un com-| 
plico. 

I due malfatto 
diedero alla fuga. 

La giuatiziù informa; e Ja forza pubblica | 
‘ita facendo, investigazioni per l'arresto dei 
‘tolpevoli. 

‘Barge, 2, — Ci scrivono: 

Preg.mo signor Direttore , 

Corto slguer X, mel 1971 fu tasnto cu di 
‘una cifra di Li, 190 di reddito fondiario; tale 
cifra stata riconosciata con decreto. dell'ia- 

denza di finanza in data 5 giugno 1871, 
'pperciò si deve considerare come invariabil 
Successivamenta detto X. entrò. în. posnesso | 
di altri beni caloolati in L 287 49 di reddito 
fondiario eulla. base dei ruoli risultanti 


‘conguaglio della fondiaria , epperciò. assolu 
tamente inalterati 























perpetrato il: delitto, si 
























dello tasso, tassò per il 1672 il siguor X. su 





mati, coloro che la  romperanno, resti. 
tuîre a Lei la sommi 

Macchia fece una amorfa che mostrava 
la molto poca. fiducia che aveva nella 
restituzione per mano di quella gente. 

Il cavaliere Celtola) ghignò ancora un 
Poco, @ poi. disse: 

— Ebbene, a rassicurarla maggior 
mente, le dirò che Lei ‘sarà. avvertita 
‘auando le convenga andare @ ritirare] 
quella somma. Non può Ella riaverla a 
‘qualsiasi momento? 

— Sionro!... E pensavo domani. stesso 
andarmela a fare restituire. 

— Domani è troppo prewto..... Aspetti 
un mio cenno. E così Ella non perderà 
ua contesimo, 6 per quel poco di servizio 


(che m'ha reso, avrà in premio lo aus 
lettere, 


— Le avrù poi sicuro? 

— Quasi sicuro...... Di certo assoluta- 
‘mento non c'è mai nulla sì mondo. Fra 
Poche ore ginocherò le prime mosso per 
glungere a questo risultato; e dietro 1 
alcoli di probabilità che mi dd la (co- 
Inoscenza degli nomini, credo di riuscire. 














Ci alla i meno 1 signor Vacca, agento| 


l'una cifra di reddito cplessivi; di L, 1948; 


Vuol sapere Ella qual risposta fece il detto 


‘agente delle, tame ai reclami dell 





«Signor contribuente, ciò che è fatto al 
fatto, levatevene ne potete; sè nel 1871 voi 
8 perchè avete] 


‘aveto pagato tanto di meno, 
‘dato ur mancia. all'incaric 
«ella ‘compila 
l'animo (3): 






pil aa è questa una ripeto. inqualifca= 





Noti rig. Direttore che_il! contribuente in 
quenzione attendeva, come attende, dall'Inten- 
di lo forse fatta giustiaia 

di tale enormità a suo danno, ed è per avere 
‘ha qualche notizia dell'esito della sun do- 
‘manda lonoltrata alla medesima giù da pa- 
Fecchi mesi che ai'era, presentato dall'agenta 
l quale ne. ricevetto. quella 

risposta; e noti ancora che il; nostro agente 
ja dell'inten- 

‘tenza, fsad pell'anno venturo: ( come si vede 
[dalla ‘matricola: pel 1874 )_il reddito di tale 
cvntribnente invece di L. 1248 n solo L. 447, 
cifra nucor lontana dal giusto ed equo, ma 
sgiustficata, per. vero reddito accertato, dal ni- 
nor Vacca, da nun sembrerebbe (ed un pere; 


dan 





inanze ché 








'sovranominato 





(senza attendere decisione. al 





conseguenza di alenni dei suoi considerando. 


‘A lc, sig. Dirattoro, i commenti. 
ali crete 





Suo dev. ed obb. 
Stone. geometra: GiAcODDE 





Ia 
fncaricato mel. 1871 dall'onorevole Ammi 





ione: comunale di Bargo' della. compilazione 
della matricola pel 1871, e sull'esito felice di 


tale dificile lavoro ne'chbe da: d 





potersi desiderare maggiori, e ciò basta. allo 
scrivente, lasciando! al: pubblico ‘il giudicare 
se nin permesso all'agente dello) tasse. sca- 
'gliare contro coloro che ricorrono a \Ini per 
Hfari di ufizio accise ed oltraggi che nessuna | 
Dersona: onorata può lasciar. passare. impune- 


mente, 





di I. 500,000 nell'abita: 
zione dello stesso Paganini Attilio. 
Per debito di giustizia poi, a richi 
stesso delegato Furti, facci 
le varsioni date da alcuni 
del Pagnini furono meno 
quella che fe 
tella durante il viaggio. 














jo eonoscera cli 








ph agnor delegnto Turri, quando parti per 

il 30 p. p. aguato, 
non vrebbe per quanto selleito è correre 
‘a posta forgita, potuto raggiungerlo che a: 
Ajrolo , dove , ‘per netizio &vuta. sì sarebbe 


l'iuteguimento del Pagnoii 


fermato a riposare, 


Giunto'a Lugano, fa assai cortesemente e 


(premurosammento coadiuvato da quel sig. 
missario regio che avera già, distro t 





ran: 


ma della Questura, tolegratuto sullo linee. A 





(Bellinzona seppe dell'arresto, ‘effettuntosi po: 
che ore prima a Bisso dietro 
tati forniti con telegrammi dal 
‘dî polizia in Belltazor 
Biasca, riconobbe nel sedicente, Grand il Paga- 











lai, gli perquieì sulla, persona circa, 90 milk 
lire, poscia, tradottolo. a. Bellinzona da que 


direttore di polizi 





immaginabili ‘6 scia di gendarmi; lo che me- 
rita loto sotto ogni rapport ‘come il spora] 
Brusa che fermò il Paganini ia Binacs 








Sap 
‘siato Paganini ha restituito. n 
‘che centinaia di lire da\Ini spese 
durantà il breve temi 
lo Stato non 
(Londardia), 

















ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 settembro reca: 
1.01 d 






OOCLXXIV, 


9, Un a decreto (n. CCOLXXV, 


nella città di Orbetello di una cas- 
sa di risparmio afiliata a quella di Siena. 


Ma Lei nella. nostra comune impresa deve 


‘ancora aiutarmi. 
— In che modo? 


— Mi ha fatto cenno d'an nipote di 
(Gemmati, che questi ama più cho se fosse 


suo figlio. 
— Sì signore. 


— Ebbene avrei bisogno di conoscere 
'mfnutissimamente la vita passata di quel 


giovane, e, dovo. nelle circostanze. di 


‘questa non c'è il menomo appiglio. peri 
‘quel che voglio io, mi conviene sapere |! 
ogni particolarità del’ carattere ‘di ini, 
delle abitudini, dell'umore 6 va dicendo. 

— Non potrei dirgliene altro più di 
‘quello che le ho già detto. Da poco 
tempo soltanto egli ‘è venuto a Torino e| 
la sua vita prima d'allora mi è perfetta» 


‘mente ignoti 





— Pecoato! Non ne conosce ndunque 
nessn amorazzo? Non sa di alcuna donna 


‘ch'egli abbia rapita ad un altro amante, 


‘di nessona che sia stata (da Jul per- 


duta? 





Macohia fece un sorriso più sciocco e 





ione della matricola. di quel- 


Segre, qui sopra firmato, venno 










— Vennero dal delegato Turri 
sanenti Li, 10,500, @ comple- 


ata delle 





mali sull'arresto 
te, specialmente 
‘arrestato hopra, Una carret: 


che i conno- 
direttore 
Il Turri, arrivato a 





ino poi che la, famiglia del disgra- 





della sna foga. Così 
perduto un solo centesimo. 





Lal 18 luglio, son cui è approvata 





3. Un regio decreto (n. CCCLXXVI, 
paria pp.) del 28 lgli, che approva ‘lento 
(modificazioni nello Statato della Banca: popo- 
lare di Vicenza, 

(4. Dinposizioni nel. personale, giudi- 
rio: 











Il Minietero dell'interno ha diretto tina cir- 
colare colle norme, seguenti: 

Il inistero dell'interno con circolare del 21 
‘agosto richiama l'attenzione dello. Prefetture 
[1 regao sulla rigorosa applicazione. dell'ar- 

0015, 9 2 della legge 11 
(Allrgato 0) che vieta alle Deputazioni pro- 
Vinolali di per ni Municipi! di oltre: 
Passare il limite finto dalle. legge per la 
Sovraimposta suo tasso fuudiarie, qtalora mon 
si aieno valui del dario di conmimo © delle 
‘unye. tasse speciali concesso dalla stese legge 
dell°11 agoato 1870, 0 di una almeno di quelle 
precedentement autarizzato col Decreto legi- 
ilativo del 26 giugno 1868, e con la legge 
26 luglio 1868; ed inibiace ‘ai preferti di en: 
‘dere esecutori i ruoli della sovraimposte 
(lario, in quella parto cho ecede ii sopra in: 
‘dicato li 


















70, preferiscono di aggravare 
sovrattmposte anche oltre il limite lr 


‘contribuzioni diroti 






I 98 giugno. 180 
cinto 1870, autorizzate. appinto nell'intento 
i ripartirò i pesî pubblici fra tutti i contri- 
buenti: e dall'essorsî rimarcato ‘che lo tasse 
spplicate not siano state molta volte efficaci 
ail'impedire che rimaneese sproporzionatumente 
aggravata la sovraimposta fondiaria, forse 
perchò fu prescelta alcuna fra lo; meno pro- 
duttive. 

Ta occasione pertanto delle, prossime delie» 
razioni relative. al bilancio di” previsione per 
T'anto 1978, signori sindaci sono pregati di 
fur accuratamente ponderare.al Consiglio 
presiedono le considerazioni 
fiuché procurino con'adattat 
che gli oneri comuza! partiti con equa 
‘proporzione fra li amministrati. 









CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI TORINO. 

Seduta pubblica del G 

Ultima della sessione ordinaria 11879, 


settembre; 





Îl Consiglio continus. ad essere. presi 
duto dall'egregio comm. Bertea, vice- 
presidente. Assiste l'on. Prefetto in qua- 
lità di regio commissario. Sono presenti 
85 consiglieri. 

Aperta Ia seduta, vien data Ja parola 
al cons. Frescot, il quale riferisce sulla 
‘domanda di snssidio per la costruzione 
della ferrovia da Cirid a Lanzo in pro- 
Tungamento di quella già in esereizio da 
Torino, a Ciriò. Dalla esposizione del re- 
Îatore e dalle dichiarazioni ‘soggiunte da 
‘altrì consiglieri emergendo In’ difficoltà 
‘di poter costrurre in' proseguimento della 
detta ferrovia altre diramazioni so. tutti 
‘i Comuni interessati nelle: medesimo non 
Yi concorrano efficacemente, il Consiglio 
‘delibera in massima di accordare. il sus- 
sidio in ragione. dell'importanza. dolls 
‘Spesa e tosto, che 1 Comuni interessati 
avranno anch'essi votati competenti con- 
corsi. 

Sulla relazione del consigliere Borella, 
© non ostanto una viva perorazione del 
conuigliere Quilioo, è dal Consiglio re- 
Spinta la domanda della città. d'Ivrea 
perché sia dichiarato provinelale nn 
tratto della strada di circonvallazione a 











— Qibò!... Non lo credo neppure capace 
‘di tanto... Non è della stoffa di quelli che 
le rapiscono altrui le donne, ma di quelli 
pluttosto che ne le lasciano rapire. 

— Allora converrà rivolgeral ad altro: 
‘disse Barnaba con una. specie di disap- 
punto. Pagare addirittura un sicario non 
mi va; 8 il miezzo più acconoio per la- 
clar vedere la mano che tira i Ali. Pen- 
neremo a far nascero una lite, un incon- 
r0,.. Al! un amnate furibondo, un ma- 
rito ingannato, di cui sì sapesse eccitare 
‘ed utilizzar l'odio sarebbe proprio stato 
{I fatto nostro... 

— Un miomento! esclamò Macchia, bat- 
‘tendoni la fronto, come fa_l’ uomo illu- 
‘minato ad un tratto da un'idea, Eà uns 
idea veramente infernale gli si era pre- 
entata alla mente, Se avenso volto!nd- 
‘domo a quell'altro l'odio sempre minac- 
‘eloso di Bestiano e di Tonio? Se in En- 
ico {osso stato loro additato quel sedut- 
toro della figlia e della sposa cho con 
tanto. accanimento ancora cercavano? 























più fatuo di quanti mai forse solito a|Quali stupendi ed a lui favorevoli risnl- 


inte, e disse con accento sprezzoi 





taienti ne sarebbero venuti! Unendosi 











no RIA 


| 








Si 
































notd della olttà: Il Consiglio ammette 
per contro la classificazione fra lo pro: 
vinoiali della traversa già nazionale riél- 
l'abitato d'Ivrea, che congiunge presso al 
nuovo ponte sulla Dora Baltea la strada 
provinciale da Vercelli nd Ivrea. colln 
provinciale da Chivasso ad Ivres e colla 
nazionale da Ivrea ad Aosta, ed accorda 
alla città d'Ivrea pel mantenimento della 
medesima l'indennità stabilita. dall'arti- 
colo 41 della legge 20 marzo 1895 sulle 
‘apere pubbliche, fissandone la decorrenza 
dal 1° gennaio 1868. 

Sucoeasivamente sulla proposta dello 
stonso relatore Boralla, mentre è respinta 
dal Consiglio la domanda. di olassifica 
zione fra le strade provinciali della stradr 
consortile da Oulx a Bardonecchia, è in- 
vece accordato in macaima uu sussidio 3) 
costituendo consorzio per la sistemazione 
ed ultimazione della strada stessa a con- 
dizione ole il consorzio e la atrada ven- 
zano ‘estesi da Oulx fiuo al confine fran- 
oese pol colle des Echelles, 

Le modificazioni ‘al regolamento dei po- 
ati gratuiti nel Collegio d'Ivrewe Ja do: 
‘manda di aggregazione al comune di Or: 
basano della borgata di San Dalmazzo, 
sla proposta dei rispettivi relatori con. 
siglieri Quilico e Boglione sono, stante la 
‘mancanza di alcuni relativi documenti, 
rimandato ad altra prossima sessiono. 

Vieno poscia in discussione un jmpor- 
tante oggetto, quello cioè riguardante l 
vertenza col Demanio olrea l’affittumento 
della Caserma principale. dei RR. Cara- 
binisri di Torino nel palazzo in piazza 
Carlo Emanuele II. Il cons. Ara informa 
sulle varie pratiole che sì. fecero tra la 
Deputazione Provinciale, l'Intendenza ed 
il Affnistero delle finanze al riguardo di 
questa singolare vertenza, € come in so- 
atanza il Demanio contestando alla Pro- 
vineia, dopo 7 anni di pacifico. possesso, 
la proprietà di questo palazzo cho non 
fu mai registrato come una proprietà 
Demanialo ed invece servi sempre, senza 
‘pagamento di veran. fitto, all’alloggia 
mento del Comando dei Carabinieri, vuoi 
chie questo, come accadde in varie epoolie 
ologislazioni, fosse a carico del Governo, 
vuoi della Provineia ,, sia venuto nella 
determinazione di praticare attorno al 
detto palazzo, che trovasi in pessime con- 
dizioni per vetustà e deperimento, alcune 
insignificanti riparazioni con intimazione 
intanto alla Provincia di deliberare fra 
15 giorni sul pagamento avvenire del 
fitto annuo del detto palazzo che i pre- 
tendo nella somma di L. 21,000 e di al- 
tre, L. 126,000 pei fitti arretrati, cioè 
dall'anno 1966 al 1871, dalla quale ve- 
poca, secondo la leggo 20 marzo 1805, 
vennero le spese di casermaggio doi Ca- 
rabinieri poste a carico della Provincia, 

A fronte di siffatta. esposizione e di 
così esorbitanti pretese contro la pro- 
vinoia di ‘Torino, jl Consiglio Provinciale, 
avuto ancora dal! relatore e da altri con- 
sigliori aloine maggiori informazioni e 
spiegazioni in proposito , all'unanimità 
delibera di rassegnato la pratica al con- 
salento legale della Provincia per l'ulte- 


fiore esaue © risoluzione dei punti della] 
‘questione. 


‘Approva intanto la deliberazione presa 
dalla Deputazione provinciale di far no: 
tifare al Demanio una giudiziale pro: 
testa como risirva di ogni diritto intorno 
al locale in questicue, el in caso di do 
‘manda del Ministero in via giuridica, 
autorizza intanto la lite nel senso di fare 

















‘Ja scomparsa di quelle malaugurate let: 
tere, egli avrebbe visto ogni. pericolo, 
ogni timore per l'avvenire da. sè allon- 
tanati; Enrico non gli sarebbe più rivale 
in alcun modo temibile presso di Emilia; 
vedrebbe al un. colpo coronate del più 
pronto e più lieto successo tutto le sue 
mene, Questo ponsiero lo commosse tal- 
mento che quasi gli tremava Ja voce 
quando, disse ‘al suo complice: 

— Non è già necessario che il tradi- 
mento e. l'oltraggio per parte di quel 
giovane sieno veri e reali, non è vero? 
Basta bene cho un animo fuyiperito creda | 
colui l'autoro di un fatto del quale lia 
giurato) e non ha potuto ancora prendere 
Vendetti ? 

— Mi busta assolntamente. 

— Ebbene abbiamo il nostro affare, 

— 0h come? 

— Lei conosco la Fifna, mi pare 
SI certo; fa quella birichina appunto 
che mi ha parlato di Lei © che mi a 
suggerito... 


Si fermò di botto; accorgendosi che ciò 
non era necessario , e quindi era fopra- 
dente a dirsi; ma l'altro era troppo ac 








To contestazioni che 
circa la proprietà @ l'smministrazione 
del palbzzo/ di cui si tratta ed ogni ra- 
gione ai fitti, sospendendo \{ tarito ogni 
‘deliberazione in merito, e.mandando stàm- 
parsi la relazione coî. documenti e parere! 
legale. 

In seguito dntasi lettura d'una do 
manda di diversi proprietari del Circon- 
‘arto di Pinerolo per coltivazione a riso, 
il Consiglio, sulle osservazioni del coni 
gliere Carletti che la stessa domanda già 
venne altra volta respinta dal Consiglio! 
‘e che i motivi sui quali la medesima si 
appoggia non consigliano nè autorizzano 
x variare il regolamento vigente sulla 
‘materia, passa all'ordine del giorno. 

‘Avuta poscia la parola il cons. Grosso 
Campana per una, mozione d'ordine, .jl 
medesimo, con addatte considerazioni © 
enlde raccomandazioni, propone e svolge 
#1 seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio nomina una Commissione 
con incarico di studiare tutti quei mezzi 
pratici che orederà opportuni perchè la 
[Provineia di Torino sia nel modo più 
vantaggioso collegata colla. ferrovia. del 
Gottardo, con iuvito di riferirne în una 
delle prossime tornate. n 

Ta opportuna proposta accolta con plauso 
è deliberata dal Consiglio all'unanimità. 
Si stabilisce la Commissione nel numero 
di cinque membri e ne viene) commessa 
la nomina ail'ufficio di Presidenza, come 
pure quella di un membro a complemento 
della Commissione incaricata di prepa- 
rare il regolamento per le ssdnte del Con- 
‘siglio. 

La nomina del membro: rappresentante 
la ‘Provincia nella Giunta per l'Esposi- 
ixione di Vienna è votata direttamente 
[dal Consiglio, e, fattosi lo spoglio delle 
|scliede, risultò eletto il consigliere conte 
Ernesto Di Sambpy. 

Coa ciò essendo esauriti tutti gli af 
favi che il Consiglio doveva trattare, Il 
Prefetto, in nome del Re, dichiurò chiusa 
la sessione ordinaria, e venne così sciolta 
l'assemblea. 


CRONACA CITTADINA 


15 Lo Consul genéral de France) 
è Torio, par auto d'instructione qui vient 
de recevole,, è l'honueur d'inviter. tons. sex 
istionanx en Piémont  communiquer à sa 
Chaucelleri, ae St Philippe, 6, verbalement 
Wu par Cerit,, mais dano 16. pis ref dilai 
possible, Jeura noma ‘et prenome, professione, 
lige et domicile; et lenr qualité do célibataire; 
marié on weuf, ainsi que. le noubre, l'ige et 
le sexe de leurs enfants, 


« Consolato di Spagna in To- 
rino; — Dal 1° settembre curr. la Cancel. 
Joria di questo Consolato ‘è stabilita in via 
‘San Massimo, m. 11, piano nobile, cou_ orario 
‘l'ufficio dalle 13 mer. alle 8 pom. in tutti i 


sgiorni mon fe 
Il Console O. Gaxt. 


 Mocletà di mutuo soccorso 
tra gl'inseguanti. — Sua vigesina 
dinanza, — Questa benemerita Sbcletà pa- 
recchi auni adiiatto ebbe vita in. Turino af 
fine di muovera in aiuto alle condizioni, mi- 
‘stre, ‘cui-si vedono ridotti gl'inseguanti, mis: 

ima mente dellé scuole primarie, £ questi pro- 
pagatori della scienza fra il popolo si dura 
Lunga fatico a prorvedere, e le proposte mu 
‘icipali che a tal riguardo si, fecero, tranne 
‘poche generose eccezioni; si dileguareno tutte; 

i progetti di legge discussi e da uomini] 
poco pratici dell'argomento a più riprese ruî 
fazzonati ad altro fn/ini mon_ valsero che s 
lasingare, ton oso prontnoiat la parola deri- 
(dere, l'aspottazione, di tanti selagnrati (che 
trascinano poverissimamente la loro vita dopo 
pela souscrata all'iveguamezto più lado: 
Fioso. 

Giova sperar che questo dura ‘sorti. miti- 
glioratinosi, che i provvedimenti invocati dalla 
riconoscenza nazionale verranno: utanto la 
























































corto per non capir subito, epperò compì 
egli il periodo : 

— Di rivolgeral a me per riouperare 
quelle certo lettere ? 

Macchia fece un segno afferinativo. 

— 0h oh! yuol dire che Lei aveva 
(oniidato a quella giovane i suol casi. 
‘e. queste confidenze da un uomo furbo 
como V. S. non sì fanno che a gente 
partecipe del futto... Scommetto che quelle 
lettere riguardano la Fina molesima, 

— Ma no: disse il dottore imbaraz- 
zato; io nen}e ho detto che di certi miei 
Îiapioci in eni ero, è... 

Il pèliziotto trovò inutile lusciar spas- 
‘éfare’ al suo interlocutore delle frottole 
che avrebbero allungato senza pro i di- 
scorsi, onde interrompendo , quasi fmpa- 
'aientemente: 
— Va bene, va bene: disse; ma'or 
dunque nel caso nostro în che modo ci 
può entraro quella matta di Fifa? 
Macchia contò brevemente cho il padre 
e il promesso sposo di lei volevano 
sempre farla pagar cara al primo se- 
‘duttore della giovane, che. l' aveva 

















tratta sul cattivo sentiero, ma. di cui 














'Scofetà di mafao ‘scccorso. progredisce nella 
benefica opera sua: 

Ta vigesimia consulta che di, questi) giorni 
'adutnvasi, ebbe a riconoinere un'altra volta 1 
cora 60n quanta diligenza e con i quale; ante 
testamento fraterui sieno amministrati Il fondo 
‘ gl'interesai suoi. Gli esami di eminenti eco- 
‘omitti futorno al suo onganamento provarono 
como (tra. lo: ansoclazioni ‘congenori ‘ella ‘sia 
delle più eylidamente e razionalmente: cost 
tuito in guisa che nulla. va perduto, nulla 
‘carro pericolo di essere manomesso 0) ingiu- 
‘tamento distribuito, è trovasi ju. condizioni 
di progredire costantemente, ore non si. mu: 
tino le basi sopra le quali si uppoggia. 

Var lasidissima reltzione. fatta dal ca 
Paolo prif. Bianchi; direttore, pier mezso delle 
cifre chie souo la dimostrazione incontroverti- 
bile delle condizioni economiche di ogni aaso- 
diazione di simil fatta, venue a provare a'con- 
‘ltori con quale sapiente cautela | e con 
‘itanto profitto della Società in generale, 
Jartitamonto dol soci, in ispocial'gnîss più bi- 
ognosi, nani anche di quest'auto proceduto. 

La Sicietà degl'inseguanti costituita iu To: 
rino e serinmente rafforzata nello sue condi- 
ioni fondamentali. partecipa alla matura di 

nelle core che n quando a quand»: si erea- 
Vano in questo vecchio Piemonte, non appa 
riscenti, non vane, schiva dello strepito e delle 
esagerate: promesse; ma forti, ma coscienzione, 
‘fa tali do porgere a smo tempo quel frutti 
‘che la frettolosa fmpazienza 6-10 sonaiderate 
lesaltazioni non producono mai. 

Ii uomero delle pensioni date; $ soccorsi e- 
Iargiti, il capitale che costantemente cresco e 
frutta ‘a. benefzio dei ‘soci guarentiscono il 
bene chie questa. associazione; e pruluco el è 
‘destimita a produrre maggiormente, tanto più 
‘die porge esempio di una vita che vigoreggia 
‘e s'anmetta, non già di tina vita ‘che si lo- 

ora © spegue: 

RR 1,B: 


Infanzia abbandonata, — Po. 
che rifurme ebbro un esito gosì soddisfacente 
‘quanto quella attasta dalla provincia di To: 
Fino riguardo all'iufanzia abbantonata 

Prima della riforma la mortalità dei ban 
‘ini era ‘in media la seguente: 

Oapizio d' Aosta 50 p. 010 degli eatrati 

n drives 625» id. 
di Pinerolo 56 n n fi 

diSusi Sin n 
diTorino 89» » 
© così în tutta n provincia una media del 60 
p. 010; calcolando poi.il numero; dei. decesi 
Choi relatiramento al totale della. popola: 
Fitne degli Ospizi, al avevano Je segueuti 
if 






























































Aosta 9 p.00 
Trrea 9085 È 
Pinerolo 7/49 n » 
Sosa 10,07 n n 


Torino 95° a = 


Questa proporzione terribile di mortalità è 
ora Qliacesa alla sogaeuta più consolaute ini: 
‘tra: 


Aotta 9,88 n: 0/0 della popolazione 
iores 909 n » id. 
Pinerolo 9,649 n 3 il 
Torino Bn» dà 


Siffatta diminneione di mortalità ebbe per 
‘conseguenza di far crescere il utmero del ri. 
lecvorati, Eesi al 60 giugno 1871 erano 7,301 
fel giugno dell’anno correntà 7,950 (ripartiti 
nei vari Ospigi, quello di Torino eunmeran: 
done 6,989. 

To ammissioni nol 1671 ascesero a 1,6 
nel primo semestre del 1672 mantennero & 
‘gtale proporzione: essendo state 959. 

La soppressio 
‘dieta legii Onpini per parte délla provincia, 

Te altre riforme introdotto (che. per. debità 
di giustizia dobbiamo ravmentare seno in grati 

o dovate agli etuii del vote Cesaro Ma- 
n) etbero non solo un! risultato; aplendio, 
faceldo cemare ls terribile niortalità dei bam: 
ini, ma ebboro! pure uno, stopondo/ rimult1 
'Banziario; e difitti il bilancio del 1871 recò 
‘ata econoin di. 193,811:01 iu confronto 
degli anni antecedenti. Benlsnlmi! 


“n Tentri. — Lu replica della nuova com 
‘media del Borsenio: Da galeotfo a marinaro, 
face: carrera Îeri sera; al Gerbino un pubblico 
numerosisstmo ale riso di guato ed applnuti 
‘alle bellissime scené' comiche del secondo è 
terzo atto , recitate , al solito , inappuatabil- 
menterdai celati artisti. 

Questa nera L'amore senza atina di P, Fer 
ell quasto pria il Rediyaedì Sardo. 

‘All'Alfieri, dopo una sola, rappresentazione 
della Linda) è ritoranta a galla Ja Traviata, 
la quale è oggetto di reiterati. applausi: alla 
siguora Capossi ed #1 sig. Franchiu 

Ta Linda di Chamouniz, a quauto dicano, 
‘si Fijreseuterebbe con una nova: prima dunna; 
'essendoni l’attnate prosciolta da ogni contratto 
Goll'impresa per constatata infermità. 






































non erano ancora. riusciti a scoprire il 
nome; e per conclusione foce notare che| 
ne a coloro si facesse credere che il nome] 
‘di quel tale era Enrico Lacosta, ciò che 


il cavalier: avevi immaginato e deside- 
'rava succedesse, era facilissimo farlo 
‘auccedere, Quel brav'uomo d'uno acelle: 
rato rideva in dira codesto, come chi 
abbia trovato una bella facezia da fare 
‘altrui; il poliziotto lo guardava fo, um-| 
mirato versmente di tanto tranquilla bir- 
banteria, egli che di questa merce, per 
propria abilità e per si lunga esperionza 





‘ie ne intendeva! 
— Benissimo! disse dopo un poco di 
‘questa muta ammirazione. Il ano con- 


‘siglio è eccellente 6;lo metteremo in pra- 
tica, Ai faccia conoscere quei due indi 
vidui. 

Il dottore disse tutto quello che sa 
peva di loro. Di Bastiano, Barnaì 
‘memoria, cliè in tempo lontano circa di- 
'oloti’anni prima aveva avuto qualche at- 
tinenza con lùî, quando era, portiere alla 
fabbrica di Giacomo Benda, jl padre del 
(eavaliero Francesco; di Tonio si 








fece 





dire mestiere , abitudini, connotati el 














forti dichiarati. all'uffiio dello stato civile 
il giorno 4 sétteiabre 1872. 
Dellasotto Pusgnale, d'anni 89, di Borgo: 
media, Jattaio;— Cafgarie Felico, 11. 18): di 
Torino, Jitograto — Sa vio Francesca nata Gia- 
cosa, id. 75, di Pineroid — , Norars_ Paolina 
nata Castagno id, 69; di Marentino — Martini 
Tricia nata Conterno, id. 87. di Torino — Ca- 
fassofie Giorgio, id. (4, di Ga 
‘chiere — Più 8 mibori' d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffiziò dello atato civile 
il giorno 5, settembre 1879 
Marchi 19, femmine 10 — Totale 48; 
OBBERVAMIONI MATHOROLOGICHE; 
fuite all'’Osssraterio aatronemico di Torino 
2 miairi X76 mil livello del mare, 
5 nettombre 1879. 




















unto». 
la atmvestarice 
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14,8| 71119v 101] E a. looe. 
roms alfi minima + 18,7 
‘gradi contonimali | massima + 98/2 
"Acqua eaduta mill. 0,0 

Minima dalla mette del 64 18,5. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


(Tempo medio! di Rama). — 7 settembre 1872, 
Nuscero del Sole, ore 5 50 
al meridiazio, ore 19.17 — M 
Nascere della La 
’assagggio al moria 
Tramonto, ore 8/32 sera 






















7 L'ESPOSIZIONE MILANESE. 


f VE 
3ilano, 4 Zid 


Del Pagliano sono qui ancora parecchi 
quadri: due ammiradilissimi che costi 
[già conoscete, perchè furono ‘esposti alla 
mostra della vostra Società promotrice 
delle Arti, e nono l'origine della compa- 
'gnia della Misericordia, e la morte della 
figlia del Tintoretto, quadri che hanno 
ina solidità nel modo di dipingere che 
‘foras si lascia! desiderato nei più moderni 
lavori del medesimo artista, e che perciò 








[i nemioi di Iui gli raffacciano come sin- 


tomo di decadenza. Vi si trovano inoltre 
‘tin quadro molto discutibile che rappre- 
lienta lai presa del cimitero. di Solferino 
nel 1859 e duo altri, uno grande con due 
ritratti al natàrale ed una villanella clie 
mi sembrano al disotto di quello che si 
può pretendere da un Paglinno 6 che 
quindi passo sotto silenzio. 

Nella jrresa del cimitero il pregio mag- 
giore: è quello che ho già notato nel di- 
piuto che rappresenta la Aldobrandini, 
rina splendida tavolozza, un colore che 
vi fa meravigliare per la sua freschezza, 
per la sua smagliante vivacità, put sem- 
pro giusto però ed intonato; vi sono e 
'riandio buone qualità di disegno, ed una 
viva, fortissima preocenpasione di star 
nel vero, di fuggire il convenzionale, Ma 
quest'ultimo elemento parmi. che. esage- 
randosi, abbia. nocluto. all'opera e l'ha 
fatta riuscire fredda e meno efficace. 
Sarà. così appunto ‘che succedono le cose 
in realtà, ma la scena è poco animati 











‘tutto quello. che poteva in alenna guisa. 
importare, e quando ebbe cosi spremnto, 
‘da Macchia ogni cosa che poteva, si alzò 
‘per partire. Con quella sua ilare cortesia 
abituale il dottore gli tese la nno sa- 
'Intandolo con affettuose parole. Barnaba 
fece il suo sogghigno e poi poso la sua 
‘mano fredda come una biscia nella palma) 
asciutta di quell'uomo e la strinse; pa- 
reva cho con. ciò volesse dire: « va là 
che siamo pari. » 

Si recò diviato a casa sua, 6 statovi 
rinchiuso circa una mezz'ora, ne uscì 
fuori quasi dol tutto irriconoscibile, Le 
‘sue. chiome biancolnstre erano sparite 
sotto una parrucca nera come’ la pece, 
così ben fatta che a giudicaria una ca- 
pigliatura finta bisognerebbe poterla 
Isaminare ben da vicino; essa veniva giù 
ver l’innanzi fino quasi presso gli co- 
‘chi, impiccolendo il fronte o dando al 
‘complesso della fisionomia un'aria scema 
che nulla assolutamente aveva più da 
fare con quella delle nembianzo naturali 
di quella faccia. Nere del paro erano di- 
ventato le sopracciglia, tirato in su nel 
lembo estremo esteriore, da concorrere! 


























. al bizzarro strepitar della fnutasi 





‘due gruppi d'austriaci. (e sono pochi) a 
‘sinistra, di fraxcesi. (e sono pochissimi) 
chio irrompono 'a destra, lasciano vuoto $ 
duo terzi del quadio al centro e non pre- 
‘stano occasione a. nessun interessanto 
‘motivo como suol dira, a nissuna azione 
‘che colpisca. È sempre ‘quell'eterna qui- 
stione che spesso dimenticano gli artiati: 
che la realtà non va tradotta pedissequa- 
mento in opera d'arte, ma va nobilitata, 
idenlizzata per farne oggetto artistico : 
‘élie non bitogna solamente ricopiare, ma 
‘elio è necessario: eziandio: com\orre, che 
la pittura non deve confondersi. colla fo- 
togralia. 

Un egregio artista della voetra Torino 
è Andrea Gastaldi. Qui ni è presentato 
‘con due grandi quadri che sono Ja più 
completo antitesi l'un dell'altro. Direi 
ehe il valente pittore lia voluto mostrare” 
tutta la versatilità del suo bell'ingegno 
‘o ci ha dato qui un'opera japirata alle 
più severe norme del purismo, li mna 
composizione iu cui ha lasciato il freno 
Come 
il soggetto, così il disegno, così la com- 
posizione, così il colore, In quello; tutto 
Juro, severo, a lineo rette, semplice pen- 
fiero che-a prima vista si coglie, ed ® 
fervizio di esso una tavolozza parca, in 
toni freddi, grigiastri, che vi sembrano: 
quasi non essere di colori ad olîo; in 
‘questo tutto violento, ngitato; lince con- 
torte, scorci, azione complicata, atti e 
‘mosso diverso, atrano, un concetto difi- 
cile ad afferrarsi che vi forma lungamente 
‘a sceverarlo netto dal complesso, nn ti- 
tolo pretenzioso (Anima e muaferia) © 
tutto ciò collo sbarbaglio d'un colorito 
im cui i più opposti toni e'urtano, ci con- 
trastano, quasi direi: imbizzarriscono, 

Il quadro classico è una Snito. Siamo 
in pieno classicismo greco: la poetessa, 
soiolte Ie chiome, discinto le vesti, strap- 
pato lo corde della cetra co tiene con 
‘mano abbandonata, cammina ‘alla riva 
del maré che devo esserlo tomba e (che 
ora viena a lambirle dolcemente il piede, 
l'occhio perduto nell’estremità. dell'orie- 
zonto, vagheggiando forse. già in una 
Visione, le ombre della morte. T1 cielo è 
‘buio, la luco è scarsa, dalle uubi appena 
aquarciato s'infiltra nn funebre chiarore. 
Tatto è mestizia nell'animo della tra- 
dita, sulle sue sembianze, intorno a lei. 
Disegonta egregiamente, quolla figura vi 
sovraccoglie, È tutta una tragedia; vi 
paro che quegli scogli vi rimandinv no 
[eco delle voci di quel mondo greco in 
merzo a cui la poetessa viveva, Vinspst- 
tato che da un momento all'altro sn qnetle 
Jabbra frementi s'innalzi il suono della 
‘sua ultima cantica — cantica. d’amiure e 
di morte, 

Nel secondo; quadro siamo in un'orgia 
‘earnovaleson, al mattino, quando già la 
luce dell’almo sole che penetra per le fi- 
nestre viene a fare impallidire il rossi- 
‘gno bagliore dei doppieri, quando l'eb- 
brezza getta Inssl sui casolni dei divani, 
sul tappeto del pavimento i bevitori © 
‘canta per lo golé rauche è tintinulsee 
nei bicchieri votati e rovesolati. 

Una frotta di mascherati, in attitudini, 
varie, ma in cui Ia decenza è l'altiwa 
'preocenpazione, giace qua e là; wa cor- 
pulento,, colla faccia del sitarita © il 
‘sogghigno well' opicureo, sdraiato in una 
poltrona, La ai suoî piedi una giovanetta 
‘eni la corlosità soltanto o l'inganno ha 
tratto în quella baldoria, la quale all'ec- 
cesso di quello schifoso tumulto, al pe- 
netrare di quella scura luce del giorno, 
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‘ancor esse all'accennata stupidità dell'e- 
'spressione. Gli angoli della bocca eransì 
fatti cascanti; gli occhi medeshmi tenuti 
più socchiusi che l'ordiuario, erano riu- 
selti a volare quell'aouta accortezza she 
‘sola dspprima dava un carattere al volto 
fimmobile come una maschera, Pari. era 
l'andatura; quella d'un nesef, fra l'im- 
beoille e lo spensierato. Gli abiti poveri, 
lsconci, strappati additavano in chi li ve: 
stiva un onorevole calzolaio de scarpe 
'frusto, vulgo un ciabattino, © questa con- 
‘dizione în lui confermavano le. macchie 
di pece che gli annerivano le mani, è 
pantaloni alle coscio' ed anche il volto.i 
Mai artista comico abilissimo a camufi 
faraì, giunse a tanta perfezione di tra» 
‘vestimento 0 di rappresentazione. Prost: 
un biochiorimo i rum e se ne sciacqua 
la bocca, sputandone, accuratamente il 
‘contenuto, si ‘spruzzò di quel liquora gli 
‘abiti, tanto per avers intorno a sò I 
tmosfera acconcia, e vennto în istroda sl 
direse», barcollando, verso l'acquavitaio 
(che si trovava pressa alla osso. abitata 
da Gemmati. 
(Continua) 











Verronio Bensezio, 


sten OSTERIA DOTI 





























rientra in nò stessa, ed accasclata, ango- 
soiata, pallida, vergoguosa, inorridisce 
accorgendosi dell'abisso fn coi è caduta, 
‘mentre una donna procace, forse. quella! 
che qui l'ha condotta, cerca farla bere, 
ghigna del terrore di Tel, vuole stordirla 
al vizio ignominioso che le strepita din- 
torno. Stoffe di seta d'ogni colore più 
* acceso, dal bianco del raso al dorato dei 
galloni, luce rossa dei lumi, raggi indo- 
rati del sole mattinale, pallore di guanoli 
zosso infinmmato di volti da ebbro; ri- 
fiessi di sprazzi su tazzo o bicchieri, ori 
e cristalli, tatto questo insieme avvolto, 
avvicendato , quasi dirsi turbinante, con 
rumore di lime, sé cosi mi lasciate diro, 
ana gaszarra di toni, un'orgia di colori. 
Ma c'è una gran potenza d'Ingegno. Il 
disegno è ammirabile; l'armonia del com- 
plesso è ottenuta (con abilità superiore, 
Con un simile sforzo un altro sarebbe 
caduto. Andres Gastaldi si regge. Potete 
trovare molti appunti da fare, potete 
condannare l'idea, il metodo, il genere; 
non pototo a meno di ‘allontanarvi di- 
cendo pur tuttavia: è questo è un mi 
dint.» Veno. 
-r——ÉmÉ—ÉTÉ€@— 


























I miniatro dell'interno presidente. del Con- 
aiglio, der, ‘4, dopo essersi trattennto poche 
rela Firenze, ed aver avuto un abboccamente 
col Rey faceva ritorno a Roma, 

‘Auch l'on; Sella aveva. feri mattina alle 
oro 8, ui abboccomento con il Re a Palazzo 
Pitti 

La Gazzetta di Mantova sumunzia 
ministro di grazia © giustizia ha dichi 
vacante la seda vescovile di Ilantora, perché 
il vescoro nominato non fu per anco civil. 
îneute riconoseiuto, non svendo presentato 

sita nomina pel decreto dell'ere-| 








L'ecinono genorsla In M.lane; comm. Ro- 
becchi dichiarò cr ora alle competenti auto 
rità che solo col medesimo devesi. eorrispon: 
dero fn trattazioni di affari cho concernono il 
patrimonio della vacante mensa vescovile di 
Mantova. 








Sctirano da Roma (elia Ja Socletà. edifica- 
trica itulîana lin assunto per conto del funi: 
cipio di Roma l'accollo dei lavori per la siste- 
mazione delle strade nel quartiere del Celio, 
dovo essa stu costruendo altresì per conto 
proprio un gruppo di fabbrieeti ad uso pri- 
vato: 





Moriva testè n Londra Piolo. Emiliani-Giu- 
dicì, coltiasimo © distinto letterato. 

sso fu per qualche tempo depntato al Par. 
amento, 





La Patrie, novtnzianio la partenza del sl- 
guor Gontaut-Biron per Berliuo , dise che a 
‘questo diplomatico faron date le più dettagliate 
© più precise istrivioni dal sig. Thiers pet 1s- 
aistere nl convagno dsi tre imperatori. 

II presidente della repubblica lia redatto gli 
‘atesso la nota cho devo portar con sò Il mi 
sito francose nella sua delicata, misslone di 
Berlino. Tu esa si prevolono tutte le even- 
toatità possibili, iu vista delle molte quistioni 
co potranuo formar l'oggetto della intervista 
doi sovrani del Nord, nou solo per quanto 09u- 
cero la questione puramouto. franco-tedesca, 
ma tutta lo altre quistioni europe, 0 parti: 
colarmento quella d'Orieute, Principal intento 

















(spera di poter riacquista al suo past © la pri-| 
sca influenza auche a proposito. del covugresto 
‘di Berlino e delle complicate: questioni (che vi 
si tratteranno; 


CORRIERE DEL MATTINO 


II Giornale di Napoli scrivo che il com: 
[mendatore Berti, già questoro dî Roma, è atato 
‘numinato d'etro sua istanza , consigliere de- 
fegato della prefettura (di Modena , invece di 
[atdare ‘® reggere quella di Ray 

Il Ravenviate registra la voce della proba-| 
bile nomina del deputato Farini a prefetto di 
Ravenna, 





















Sappiamo in modo positivo che; usufrattando 
la franchigia. papale, dal Vaticano sono gior: 
(hù per giorno diretti ‘in Fraucia numerosi colli 
(li morce che portano l'arma papale e quella 
[gentilizia del Papa. (Fanfila). 


L'anniversario del 4 settombre passò iu 
[Franc di 
|aurdini notevoli. ‘Era corsa voce dapri 
che a Perpignano fosso scoppiato qualche tu 
‘mblto popolare; ma fu ana semplice diceria. 

‘Il Governo d'altronile aveva preso le neces 
tario procstzioni militari per. fimpediro ogni 
mauifeatazione turbolenta. 









Francoforte, 2. — Al brindisi fatto jori al 
favore: dell'Austria in occasione del! banchetto 
‘com eni sî diede termine alle feste dato in o- 
uore dell'ansembles. del dottori in legge, l'avr. 
Jacquea rispose come negue: 

mo bea cnore Il de 
durevolmente forte e 
riotente; non ninimo però fili del piantò © del 
doloro per alattarel al iegamo colla Germania 
‘neiliauto: uno sminuzzamento dell’ Austria, Ciò 
‘che noi wgliamo é l'alleanza di mu'Austria 
forte e libera con una, forte e libera Germa« 
nia; come pure; la concorde opposizione di en- 
trambe unite contro ogni politica, di aggres- 
no dell'Orfente e contro ogni politica di 
incita dell'Occidente (Applausi tamalinosi 





















L'Observer di Londra scrive a proposito dal 
‘convegno de' tre imperatoî 
(seta sostanza, l'ininiativa di qualangne | 
potenza curopea è oggili molto limitata. L'a- 
postrofe famosa di Margherita di Parmi 
l'Egnont di Gostho sì applica smmirabilmente 
alfa presenti circostanze. L'Austria, 1a ‘Ger- 
mania 0 Ja Russia eoio in po 
non poter: provocare alcun serio timore fra le 
‘altre potenze. 

«La Germania ha bisogno, prima di tutto, 

‘della paco. Ad essa occorrono degli anni yer 
riparare i dani d'ana guerra felicisima, ma 
‘put sempre fatale. D'altra parte, il tempo solo 
potrà dar l'oltima mano all'opera dell'unità 
'Bermanica. 
Voi ssppiamo con quale prodenza ‘il prin- 
ipa di Bismark seppe evitare qualuaquo con- 
Hito interno dopo la guerra sustro-prussiana. 
fl suo obbiettivo era di prassianizzare la Ger- 
'hinnia, né y'ha alcun dubbio cl l'abile uma 
dî Stato nou riesca. a procacclarsi. un’ tempo 
'àî riposo e di sosta per dare. all'impero ia 
coesione acquiatatà dalla lega. del’ Nord dal 
1866 al 1870. 

= 1) cancelliere, com'è noto, opera a norma 
‘l'un suo piano giù formamento stabilito. I 
vecchi partiginai dell'unità teutonica “vorreb- 
‘bero germanizzare [la Prussia. Il signor di 
Bismark procede in una via diametralmente 
‘opposta. Iì conte Cavour volera fare per 1'L- 



































Francia nel concerto europeo; d'ugli non al-(gut; e lo circostanza lo furoriscano. Tutto 


concorre, interessi nazionali, ed ‘iuteressi 
liaabicî, a far al cho il Governo tedesco de 
‘deri la pace, n 

Il PANSLAVISMO, 

Uno! dei risultati più importanti dello 
attuale Congresso dei tre imperatori » 
Berlino, s dobbiam credere al corrispon- 
[dente tedesco del Journal de. Genève; 
|Febbe la cessazione definitiva del pani 
vismo, 

«Per me, quest’ amichevole. incontro 
dello Czar. Alessandro II coll’Imperatore 
d'Austria, dice quol corrispondente, s 
[gnifica. prima di tutto Ja solnzione d'una 
Grande quistione che fin dal 1848 era 
considerata come nn pericolo enropeo 
permanente; significa la morte di quel 
Panslavismo cui finalmento potremo, can- 
taro ad alta voco le esequie; di. quel 
panslavismo di ni tanto a luogo e tanto 
(confusamente si è:parlato, senza che dni 
più ni conoscesso probabilmente. tutta la 
forza di questa parola. 

«I panslaviati sono de' grandi sogna- 
tori i quali vorrebbero giungere ad nna 
‘azione comune di tutti i popoli slavi per 
ottenere l'unità della loro .razza, tanto 
totto l'aspetto morale, quanto aotto l'a- 
‘spetto materiale; vale a dire, ch'essi 
‘vorrebbero formare un. vasto. popolo sotto 
a direzione della. Russia. 

«A primo, tratto si esclama: stupendo 
‘oneettol Ma quando: si osserva. la face: 
cenda un po' più davricino, ben si vede 
(elio per tradurlo in fatto. positivo biso 
gnerabbe mandar sottosopra tutta T'Ei 
ropa, con tale uno scompiglio, che solo 
(sarebbe paragonabile ad uno straordina- 
[rio catacliama dell''Austra] 
« Ci sono ciroa 80 milioni di Slavi in 
Europa, de'quali 51 112 milioni in Rus: 
3112 milioni Bulgari, 5 milloni in 
‘Serbia, 800,000 Cronti, più d'un milione 
di Slavi, 71/2 milioni Crochi, e 9 112 
(milioni Polacehi 

«Di tutti questi popoli lsoli Russi sono 
in casa propria, e gli altri sparpagliati 
'fra l'Austria, la Turchia e la Prussia; 
[sparpagliati in modo da mon poterli riu- 
mire così di leggieri. Gli Czechi bosmi 
‘sono separati daî Bosninci, dai Serbi e 
[dai Oronti per mezzo dei Tedeschi del- 
l'alta 0 bassa Anstrin. Sei Polacchi pie- 
gano verso Î Russl e gli Czechi per la 
‘stretta Moravia, sono pure separati dai 
loro fratelli del Sud da una immensa 
folla di Rument'e di Magiati. 

Per dar corpo regolare alla chimera 
del panslaviamo, ci vorrebbe un completo 
‘assorbimento della Rumenia e della Trans: 
'Leîtania austriaca, poscia una. presa di 
‘possesso; di una larga parte al'nord della 
‘Tarohia; dell'est della Prussia, per così 
‘diro, non vi resterebbe più nulla ; tutta 
l'Austria, milioni 6 milioni a'Anstriaci, 
(di Tarchi, di Rumeni, di Magiari, poi 
d'Albanest, d'Italiani perfino e di Greci 
bbero assorbiti în questo mostruoso 
rimescolamento geografico. 

«Quindi I panslavisti dovrebbero, prima 
‘di tutto riportare una completa vittoria 
‘comtro l'impero austriaco , l'impero: ger: 















































'rignardo alle difficoltà politiche; e.1a dif-feon 


piena sodilafazione della. Porta, mi» 


‘icoltà. etnologiche, e Ie'diver sità di reli: [nistro plenipotenziario a Costantinopoli. 


(gioni , di letterature , di cost. 1mi? Come|La 





(attolici, protastanti , grecî , seì'smativi 
maomettani ? din 

«Forse chela Russia non è anct'ra ab- 
bastanza vasta? Giammai nella. 


L'imperatore Nicolò diceva, che l'imanen- 
‘nità delle distanze era il canoro dell’. 'm- 
poro 
soddisfatti ! 
poli diversi i quali parlano forse una 
(cinquantina di lingue differenti tra loro, 
‘© ne vorrebbero ancora ? 





i raiosi 





Crar attuale propenti 


Gortachakoî non aspettasso altro che una 
occasione favorevole per dar mano a certi 
fimoi progetti nascosti. Ma oggidi ogni 
tospetto ,, ogni timore a questo proposito 
dovrà sparire. «Egli è a Vienna che noi 


Canni 


Porta nominerà pure fra breve il suo 


Igamare insiome i tanti .tllioni di|ministro ad'Atone. 
Il Governo rumeno  destitni il gindice 


truzione a Braila, che aveva arre- 


tato I console greco, manifestando al 
storia |Governo ellenico jl suo rammarico per 
[favvi impero così esteso e considero vole. |l'ayvenuto. 


Praga, 5 settembre. 


Il Re di Sassonia è giunto, stamane a 
ed i panslavisti non sono anco. "a Bodenbach: per andare incontro all'Impe- 
‘hanno più di cento pi | ratoro d'Austria, 


Pest, 5 settembre. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la di- 


ione del ministro della giustizia, 


4 Perlango tempo si credette che/lo|E%itto; e le nomine di Pauler a ministro. 


verso la grande|dt lla giustizia e di Iropot a ministro dei 
utopia del panslavisno, e che il principe |cu.lti. 


Nuova York, 4 sellembre. 


Lit Convenzione di Louisville melae 0” 


ir a candidato della pressìenza 


malgrado il auo rifiato. 


tegoleremo | nostri affari un giorno 





dichi 
rus 
mura della capitale austro-ungherese ; 





‘ato. Ala non sarà certo l'esoreiti 





fraterno abbraccio all'imperatore. d’ 
stria sopra un terreno pacifico ; e quest 





l'agonia del panslavismo. n 
Congresso internazionale: dell’Aja;; fi 
le aczioni che primeggiano, e sono in. maggio. 





francesi, 
Vengono dopo le russe, le svizzere, Je. ita: 

liane, 1 spagonole, ed altra di altri punti del. 

l'Eoropa. 





CRONACA NERA 
pdl 
Il cav. Di, exceapo diviniona alla Corte del 


vittima di ua furto di molti oggetti d'oro pe 
Valore di L. 5400 circa. Egli no diede imme: 

tamente parte alla Questura, la qualo ap 
pena coni la cosa si mise sulle, tracci 














Giovanni, 
località dove fu perpetrato il farto.. Oltre 
impegnati recentemente al Monto di Pietà ci 


i biglietti relativi, venduti jeri. per'L..64 a 
ln temente casa i 








comiat 

— Un merelaio di via San Maurizio, T. 
(Giovanni, stamano verso le 8 esseudosi allon: 
tanat 






‘e ciondoli lasciati sul banco, 





DIPAOCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEPAMI) 


Monaco, 5 setterybre, 





Credo. 
‘sarà sciolta, anche provvisoriamente, prim: 
del termine della settimana; 
settembre. 





Worlveva il generale Tadejeff, panelavista 
che andrà ‘ad accamparsi sotto le 


invece lo Czar che ai reca a dare nn 
tn 


‘abbraccio segna gli ultimi rintocchi del: 





ranza, si contano lo tedesche, le inglesi e/ le 








Conti, abitante in vin Doragroesa, nel ritor- 
nare dalla campagna si accorso di essero stato 


ciò pervenno:n sequestrare tutti gli. effetti 


momentaneamente. dal nuo. negozio, 
le agio ad un maviuolo d’iutromettervisi 
ed involare un 'orologio d'argento con catena 


— Gli arrestati furono 90 fra cui 8 donne. 





che la crisi, ministeriale. non 


La Convenzione liberale repnbbYcana- 


di Nuova York appoggia la candidatura. 
‘di Greeley. 


O| Oro 114 114. 


Aja, A veltembros. 

La difficoltà relntivn ni delegati s70- 
gnuolì al Congress fur risolta colla loro: 
‘ammissione. Oggi sî discusse sulla min- 
siono di alcuni delegati di Nuova Yor: 
Dopo animata discussione si rictsò. di: 
‘ammetterli al Congresso. Sembra che re- 
aterà vittorioso Il partivo dell'accentra— 
| tmento. 





n 








Dresda, 5 settembre. 
L'Imperatore d'Austria arrivò a Pillnite. 
| [1 Ro di Sassonia andò alla frontiera ad 


incontrarlo. Tutte le stazioni sono im- 
bandierete. La fortezza di Koenigatein 
‘salutò l'Imperatore con 33 colpi di can- 


none. 


i Berlino, 5 settembro. 


La Gazzetta di Spener annunzia che 
j| prima della guerra del 1670 oransi fatti 
[tentativi a Berlino eirca Ja successione 
|a Branswlch in favore del principo di 
o | Annover. Questi tentativi fallirono peroliò 


Moi colpevoli  rianel infatti a scoprine due, B. [a Berlino non si volle punto occuparsi 
anni 28, autore, e R. Paolo, d'anni |di questa questione. 
‘97, complice, tuttedue abitanti nella stessa 


Napoli, 5 settembre. 

Delle frazioni, 22 compirono le opera- 
ti|zioni di scrutinio. Il riultato è favore- 
‘i volo prima ai candidati comuni, torziari 





prestiti iu via Barbaroix. [e uaitari, poi ai clericali puri. De Sier= 
[Quest'operaziono merita veramente diesero en:|Vò; candidato comune:, ebbe L574 voti; 


Gigli, clericale, 1191. 








Comino Gresxrea gerente: 








Il sottoscritto in risposta. all'articolo. in- 
serto nel numero di jeri, 4, dicb lara ‘ganto 
‘aî cinque giorni di dilazione, estero quosti 
atati: causati da circostanze da Fui affatto in- 
dipendenti, e quanto; al'contrattimpo; causato 
(al solo rifiuto del: Dottore d' assistere: alla 
'auistione, chie ciò, nonostaute era. pronto a 
battersi lo stesso, non aveno iempo da sire- 
(caro per affari cui fu disposto per mera con- 
veniebza sociale; aggiunge Jioi ole fra un 
mòse è agli ordini di loro tutti, 


a 









































































































Atene, 5 P; Poi. 
del sig. Mhiera sarebbe di far rientrare la [talia ciò che il Bismark vuolo per: l'Aicma-|manico e l'impero ottomano. Questo s0lo| L'ex-ministro Simos venne nominato, 
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Borsa di Genova. 

































Credi mobi, frascene 
© settembre | Obbi, regia Talicchi 


























CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 


Sunto periodico dille operazioni a. 














con Decteto Realo del 
asna, 




















giugno 1878, 





Svizzera (9.168 ì5 108/25 
Francoforte — — —— 
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RE rene SETS dano "O ee i O alt È mento cent. 10 sulla borsa 
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Dicasi lo atesso dei bertoni nuovi , di | | Pranela breve lettera a 108, duvaro | Awstrinche a — Uncita per n. 2040 Il direttore gerente: A. Bertoldo.. ‘La vendita fu oggi un po' più de: 
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bino (ore 8 14) — La 
Spia Ca compagnia diretta 


dal'si 
sento; 





Balbo (ora 8 12) — Spet- 
nibo (6 GIO) — srt 
prima: Le furie d'un marì! 


“sonde 





'Bellotti-Ba  rappre- 


Un poeta în anguetie; 


“Ballo — parte terza: La mm 


Carmagnola 


‘guaia ca il podontà; Ballo. 


11 Gollegio-Conyitto] di: Carma- 
‘nola rimino nperto anche nello va: 


“on 


ze auttinnale. 


Gil alunaî vengono preparati agli 





nd di emma 





Collegio-Convilto 


ripara: 
Togo 


di Chivasso 


Proparazione gli esami 





Scuole Elementari Tesniche è Gi 


3048 D. Morra Direttore. 





Da Vendere ®* 


Elogonte Palazzina di re 
cente e molieraa sontmzione di Sd 
Sianto a incdio cinto, di are #0; 





la linea di Pinerolo: 

Dirigeraî. all'aficio del notaio 
GHILTA, o. 2, Piazza Sin Carlo: 
Torino; 





DA VENDERE 


in Villafranca d'Asti 
‘renimento di eiturì 110, cu 


giornate 06'ciren, co Cad 
persiuta con 





Iadiriza 


i farebbe moglie 
Proprietà in Francia: 








MIGLIASSI, via S. Dalmazzo; 


on Ghnmbity al 


mit 


Da affittare 
pel 2° gennaio 1693 in via Lagrange, 
No 20, 
‘Appartamento di 12 0 1620 


ie hl primo. piano. 









ino al procuratore 


0 


‘Appartamento di 19\e più 
camere nl piano terreno coa giar 


Gino. di 


Da Rimettere 


js 


Negozio da orologiaio in uni 


del 


Jie principali vie di Torino. 


Dirig 








dino, via d'Angesnes, N..19, p. 
Boni 


ig, Mina Opra 





POLVERE ‘82452 


‘e do MINA 


piombo vergine, pri 
Fitate, Revatver Facili 














late; N 





TA 


ina 


altr articolo relativo. sila 

Cacota, 
Vendita atl'ingros 
da SORMANI G. B., vi 
x./10, Torino, G04 


è dettagtio! 





Signorile appartamento 


0 nobile, 











‘a ita della suddetta, 


Fimettere pei 1° ottobre: 


Recapito all'A 


genzia Martinelli 
mia Roma, Ni 10 E 


"da 








AL LATTE IGIENICO 


1 


dissipa 
cò, femipe macchie e bit 


zoli del viso, efelldi di 
vidanza, macchie del sole, 


rossori, ll 
Pugonità, toc, cont 





lentigial, serpigini, 


nagione blanca, nitida «lucio, 


Preparazione di ‘A. ZAN 
luba, via Ospedale; 


























sivo, col'n° 1 
sottoscritto Ci 
Fesz 


sp 


sula in ‘Torino, 
Gione, ri 


1 
di 


delle api, zazzas 





SO. 
in Torino, premo 
Sonora, dit Femme 








le rotture, le cosi 











‘Arresta le emorragie, neutra: 
lizza lo deglincetci ve 
lenoeì, e donose, 





IA. Manzoni e C. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ! 


Gon scrittura privata del 190 
tuto mese, registrata il 3 succes 





ioni, le at 
tano, Je morsientine, le 


fiobi, ed alta simili 
us 
(pieni tai 


Parigi, 


ETTI, Ai | 


D. 
si; 


I ‘eoa lire 10 29, 
‘alehini ricevitore; 


ola la società 401 91 ora 


to 








razioni e mercio; 


to, esili. giù! core 
ee la fadbrite 


Sacchine A cucire, sotto. la ditta 
fr ito a Titani: 


Il 





rimane Incaricato dalla 


Niquiduz:'ona dello attività © patate 


Torino, 3 ettembre 1 


347 








Mateo Sticon 
procuratore del sig, Tir 





Pio Istituto di S. Teresa con Convitto vd Faicandato] 
APPROVATO DALIR: GOVERNO 

Terino, borgo Donato, num. 87. 

diretto dal cav. FR FAA'DI BRUNO, dottore in scienze a Parigi e Torino 

Professore di Analisi superiore alla R. Università di Torino 


‘Speclalità per aspiranti maestro ed Istitutrici. 
VR DER goal iii pe ara) IA Na 
IAoto pebolica sti maso il 'etigianini prmuro cone DU: 
Bue pesaloti Le 85140 wi mese econo via. Savio 
‘vom Ta Pickiastd enni d' posta 1'progresimi: È ‘3054, 



































INCHIOSTRO INDELEBILE 





Per marcare la liogeria senz'aleuna preparazione. Non tcol:r 
‘col Bueato, na si capcelia cop qualsiasi processo chimien. 

L- con intrazione. Deposito in Torino dalla sig. vadora / 
‘profamiora, via Barbarour, N. 16. 











î ‘@ piauo terreno, in posizione centrale, 
Grandioso Localo tira n o mei 
‘quadrati, da affittare al presente. 


Dirigerai presso li sigg, Emanuele Fubint e O., banchieri, 
via Carlo Alberto, N. 6: 10 Ger; 


NATALE LANGE stimare... 
| 





De are AR 
I eonine sso creola] 
E 


FABBRICA PREMIATA "rst tavont esset 
IEERGRI i 0A, sr qndi cipria 
pt Pavimenti e deri ie Peppale Test 
e a 
DAI Su | 


VENDITA OD AFFITTAMENTO 


PODERE presso Ni 

















sz Monferrato, composto di 


x:|ettarî 177 ciren, quasi tutto riunito in un solo, corpo, 


con palazzo sito in posizione elevata, quattro 
case coloniche, pozzi, fontane © stagni. 
I terroni vignati sono di ettari 33, 50, edi prativ 
‘23 circa, 
Per informazioni e trattative rivolgersi in Torino; via 
‘Botero, 19, nello studio del Geometra Beehis, 3060 
#00 ESTRATTO DI BANDO 
483, AUMENTO DI SESTO  Lubbl,) 
All'udienza del teibunate ‘civila 


11 tribuna'e civile di Saluzzo con | correzionale di Pinerolo delta 


gentena lo data d'oggi, proticio|Stiobe premio ventaro ore tina 



































DIR IA et Pelo arco ia rs 
e Me ELET 





La Barr: Pra Aotonio; La Ver. 
Hitra ° Chiaborello e Braccione, |tarl:8, are 94, 40, in territorio di 
fe superate mpleira ire| ato regine Pelo della Fer, 
EER a, pr tare fn 00 mero TA 
monto del sento. scade <0) gioruo| ZIONE di Sia Giovanni di Perno, 
18 del corrente mose. MigmaDga ai peer 981, 1989; 
Saluzzo, 3 settembre 1578, Tr UR DO97 ed a parte 


Osasco cano. ita viene. fatta nd ine 
atnza dol igaot DI Salato Lic 
cordate, reitlete ptt cità dl 


imultenenti del quantitativo di el: 
i de) quantitativo di ec 































sio NEI hier nello sua quali di sett 

TT Cova Gitrempe (ibrato |del'ecingi tà QUA direttore 

ue (A np et i petti 
deliterati all'ultimo "e ci 









Fenente. 





ulike delegato avv. Roberto Bel: 
Lt ha tato ada dei 
Sreditori pe 1 gionio 16 correate 
Aston, ate nove animeridine, 
tributi 


olla sentenza che autorizeà lu 
ita di ui è caso, 19 ino 
diete 










Ultimo! scorso, venne pure 
rio II giudicio. di 
ela distiibuzione 
















po, di proceslere 
‘lla continuazione della veritica del 
Grediti ‘od alla Formazione del coo- 

Gordato, 
Gunoo, 3: settembre 157 
Durando vicecano. 


truzione dello 


edi i cre 
i proporre le loro do 
‘appoggio, dei titoli giu: 
È entro il termine 

trenta. dall 

and, 1 tutto 




















VERSIONE DI RENDITA [meglio dai bando venale zie 
(Pubbl) oa 
Per gli feti di cui all'art, go| "**S3l0 Sl agosto 1872, 





girl: Garnier p. e: 
zione del 'ubblico Italiano, | SINISTERO DELLE PINKGIE 
Alpronto cu Ri. Decreto 8 ciabet| MINISTERO DELLE FINANZE 
3610, N, 049, gi fa noto che l = 


istita ed nutoricenta dal propr Direzione Generale del Tesoro. 
sparito ig. cav. Giuseppe Sella: E 
Pz Fesigto a Grecentino lc, 7 A 

tro apposito Hcorso, ottenne dal | Conformeniente al disposto dello 
tribunale civile di Vercelli decreto | art. 525 e ageuenti del ostiensaito 
[i agonto 612 auitinzazione nl [sulla Conslifiti dallo Eve mento 
Diretto generale del Debito Pa | servizio del resaro po arena) 
Blico Italiano di operare Il tramue| co sezio decreto del d attrito 
tagica dela celle, omini | IS, N. 
della reodita di puo L: 90, Aut. | Si" nottfca. che gli aredi. del 
1391, Inecrita a favore di Olloto|detunio Gitarale arno del 
Francesco fa Michele domiciliato dibllumgo ti acerd spot ite 
a Cresscnlino, in altrettanta rendtà iradecritio: Buone mattia, lin 
Ml portare. l'ordine, d'anno, fatto i 
Vorodlli, 33 agonto 1572, hè, preve lo for 







































Ferrarie peo. [eettte! dille. le [oro 
9995 F Doe: [\empo disposto il rimborso tn 210 
= favore del capitale e {rutti portati 
VA dallo stesso Buono. 


Îì avverto chiunque possa avervi 





Cop atto, dll'usclere, Francesco] iniiee tie itato possi crv 
Magione ‘diante deliaitato | dopo Te “hasta Corsi pres e 
dae iii di queta ccbiine etici Mecete, tali 
Segi votilesto ul dle Carlo oe] siose fiume oppos 
DE giù qui residecio e ra di| doti al Mosto del dios His 
[domilio, pesiinza e dimora gno alati. eta iereto voluto 
1 Te cgienta prora dalla ria [muti cl idiot role. 
prata di queta ll sione Po | pagiscoi 

Meta ol'icoto spot cole 

ale veooa questi col ‘i padre | _ Descrizione dei Buono 
tappe, ila i orazione CO | uo 4600 (ere DI emesso 
Hianoto dl pagamento del Ato di |iytuo Si 100 ig D) ei 
filo Motteghe Ad uan noia in] L° chirale Piola eg nteato 
1. 148/90 nsima a onttmporamao [fc olo, scadente il 23 
Srocaito di pagare questa tomma |Sareri TI Niiam Co i dall 
Alfistitato fchtedente ia gior 8] Cote cr 

omini tolto. deine lire | Menesi Lo It 

145 90/a pena degli atti esecutivi. vi sapeso! 
Toriko, 4 settembre 1872, Poril Direttore Genorale del Tesoro 


Rossi sont, Piusenza p. e. ‘3415 Scotti. 















































L'ERNIA sito sonni secpre ereditaria. dipendente cis [i 
AA, 


ico il signor. giudice |10, 


NOTIRICANZA DI PREOETTO 
A richiesta del nignor Miceio 
Gicomo, enidenta ‘a Parigi, sd 
laionmente Gomillnto presso. 
suo. procsratore. causidico espo 
Leone Levi in Torino, via. Dora 
roma, 0 nia rene igiono 
 precettata 1 atenor Gnrigilo Sn 
Store, di domielo1. restensa. | 


























ditmura (gnoti, cun uito. 90 /giù 
Hell'uncip 'Reroardo, did 

ente. fra ice 140 

mi la capitai some di ire 





È lt gli intere dal 2) 





tnnggio 1806 sopru L, 8300, e 
1% giugn È 


1590 10) 9668; ed 











a congenito rilasinmiento dell'inello iaguinale o ora: | detutlone ne 0. 
e, € ltuione È Crederci di guaviria con qualsinel mento. Solo | (tto goto pena de 

fiò prevenria © Gonteneria mediante to adatto Conto Brntarioz tai | MONHare aop 

it ona co (A voli equi nl ialifimento Ghio | (ALAN SAT 
Ortopedito, Specialitico del Ghieurgo piazza Gatlo Mld precetto) € qui pure io appresa 
Îica- N, 7 in festa alla grande atuiote treoviain, Torino. 2001 [Si precetto; e qui poe in app 





Prato, regione Pallera, di ettari, 
1, are 34, centiare 04, in mappa) 
illa nezione 1, nur. 450; 

Pnitura di are 01, centiire 74) 
Sasmepna dezione D, num. «51 

Cosi catale d'ara 09, centiare 
14, ia ma;pa sezione DI, numero] 
(o 

Vivaio di ars 08) continre 70, în 
mappa serione D, tum. 458. 

Goa, rurale, centi 
[pa sezione Dj tut: 54: 

Vivaio di are 02, cestiare Bd, in 
‘mapa sezione D, num. 455. 
Campo d'are 14, centiar 

















zione" D, num. 456. 
Mutti questi etabili coerenti a e: 
punte a ateuta comonale di. Pale 








Tara, a giorno li eredi” Gariglio, a 
ponéote la strada della. Bauduges, 
di notte Agliemo Distro 





nre.4); ceottare 9), in m 
iui Ti sotto È pumeri ‘374, 
Foerente a levante la strada della 
Biuducca, a iziorno le sorelle. i 
figlio fu Filiberto, a ponente Coi 
tassa Gluteppe, ed cute Boccardo 
le/Gori. 

Campo, di nre 34, centiare 0! 
majjpn sezione U, wotto il num 
l'rato d'are dî, centiare Bi, 

minpipa sezione Us nas: 00. 

La notiflcanza: del: precetto mer 
ionato segul a senso dall'art. 
del'eodice di progedura civil 

Torio, 2 settambne 1679. 
©IP "A. Cala sost, Levi pi. 


NOTIFICANZA DI SENTEN 
Con atto in data d'oggi dell'a- 
volero Riccio n el0 delegato, sulla 
Finta dle Cuore ld pe 
Mizionire in ‘gino, con domicilio 
fiesto. prezzo gl procoratore Mare 
lei te ornata seno di 
fegge 1 contomace 5. Francesco 
Sehimidlio, renident a iune, a see 
Sia sm 1 morini esenti 
#8 igorto u. della pretura di que. 
i gfane Moria, conci 
uest'ultimo. enne. sosdionato n 
Begumento "favore dell instant 
Heffa somma di lire contodiciantte 
pier apene di dogana. leasorto, € 
Lal ttlt i cano ni 
‘quegli anticipate, cre 
Ti Interens dalia piuaiciae dinane 
lia e colle spese ‘quidato to lire 
[0 10, oltre 11 conto dalla: sentenza 
e anccensive. mardind 
cancer di detta 
proveniente dalla. vi 
El meri edi i desto 
























































Torino, 1 settambro 187 
Avv. Le Muggio sont, Marchetti. 
mus E 


‘U4I9) AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile dì Novara, con 

renza di jeri, pronuneio. i dell: 
beramento, deali "atabili,. neguenti 
nel giudizio di subastazione icati- 
tuito da Lomater. Giovani contro 
Toni Andrea. 

Tu teriitorio di Anzate. 

Lotto 1. Gisa di aVitazione, vi 
Toni, al n: 7, composta di vi 
tnembri iferigri e superio 
© poreile. 

Lotto 2, Orto in Auzate, di are 















Limil, di rel 





Lotto 4. Sela, al Boso, di nrel 


Lotto 3. Vigna, al Ceretto, d'are 





Lotto,0. Campo, a Campi di cas 
(lare 20, 08 

Lotto 0. Prato; al Prati di ate 
10,60. 

Lotto 10, Dosso, Sotto Monte; di 
ara 8, 94, n 

Latto 11. Arnori, regione Ab. 
regio; di are 10, S8, 

Loto 12, Prato; alln Canale, di 
red 87. 

Lotto BÈ; Campo 8 prato; al Cs- 
[gozzo di are 10, h8. "0 di are, 
de im tereloro di Gorino 

Lotto 23, Campo, alle Vigne, in 
Autute, di ate, #2. 

Tali stabili furono deliberas: il 
lotto 1% 0 Toni Carlo per L90601 
il 24 2 Toni Carlo per L: 900; | lottl 

Hc .10% a Bertone Gedeio “per 
dr L 480 a 190; 11 4 0 Nouvini 
ario per Ls 1105 ‘Il be nd Anto: 
Hol Giuseppe per L. 170, 08-11 8% 
Ao stesso Antgioli per L. 980: tì 
Dea Pelisoli LuigP per Lo sì 
TINI € I a. Tori lovantì pedi 
LL 10 0,2265/1 98ca Pertini Laigi 

TL d8G; il 890 nd ‘Antoololi 
tigi per i. 250. 

MI tormine utile per fare au 
tuento del sesto scade 19 cor. 

Notaro, 1° setembre 1879. 

Picco cine. 


09 INSTANZA 
per nomina di perito. 
A semo dell'art. 604 del code 
(di procedura (civile 1° caustico 
ap) Sion ì 
[teso al signor presidente deliri 
fono iv dA lb, da poi i 
di perito 1l quale procsga alla der 
seribione ed ditimo del ben sicuati 
A Sao che intende di far buba-| 
Htare ln odio di Roviglio Giatoro 
Tu Aatonfo di Santre® 
Alba, 2 settembre 1872, 
Troia pic. 













































Campo, regione San Martino, di | 











3005 AUI 


ovina di 
nefgo Sh 

quel 
1 160 pe 
Hi'questo 


Quarto 





Pietro, 


Jai; sesto 
Prossimo 
GUI stub 





pa 617, di 
Armando 
Giovanni 
‘combile; 


Bella corr 
‘Altro, 


diete 





Giovanni; 
[Gin 





ceppi 
Giovanni. 
‘iuotaro del tributo regio di cent. 3: 


Altro, 
viù 








cenare 4 






‘monte, de 





‘di Pai 





A pi 
Giovanai 





detto Cost 





capo-luoge 





trino; a gi 
‘ponente 
Botte, di 
| Giovanai; 


#06, 


Rottigii 


iva moti 
Brunero 
Biella, @ 








to UIt1 


'all'udicot 


l'art, 241 
livio, 


Torin 





detti fu Al 










sode 


La Socì 


ninio 1878, 
d 





oggi la 


del 





vivi per 
Torino, 


Un 





Gli stabili stati subnatati; ad 


(uneto, Nennero con 


1 termino ui 


Rosco cinta 
Gomera, ito sì numeri di mape 





gione. Comi 
ro di mappa 8 


e di mappa. 900, 
500, 0 useo ceduo comiiale' et 
teutlco, 050 compreso nella muper-| 
Licio, di ettari, ate #1, male oe: 





DI 

Maestra; ed a nolte, con una vi: 

dla, 6 col tributo regio di cent. 20: 
Cuneo, 31 agosto 1872, 


Con atto. dell'usoiero. Emanui 









n atto 27 maggio 1878; fu co- 

ita Società in nome colletti 

te geo în Cherasco, circonda 
1 


Parterrà oche a lui. 
1414 Beccaria 6ost; Clara 


AGCETTAZIO! 
‘con beneficio d'inventario, 


MENTO DI SESTO 





‘Garneropie. Carlo: di Cac| 
è presiudicio di. Moi 
Mano (a Giacomo di Vale 





Ieita previo inesDlo saull'oferta 
a quello, fatta di L: 190 pel primo 
lotto; di L: 700% pel ‘aecondo, di 


terzo, ter di Lc 50 pel 
lenza d'oggi 
uritinlo deliberati cod 





il primo lotto per L: 200 ed il 


e Li 10 a IRibero Ginco- 


tuo di. Valgeana; ‘il ‘secoodo per 
L: 930 all'Armusdo Giuseppe, "ed 
il terzo per L. SS0 a  broudott 





le_per Yaumento] 
ade’ con tutto 1 15 
venturo settembre, 

bili delibrati sono situati 





În\terzitorio di) Valgrana © 


Lotto 1: 
to, sella: regione 





bare 35, centiure 0, fra 


Ie coerenza :‘n levante e giorno, di 


Oostanzo ; a punen 


nerd 
Aioiatigo Gneo dd di Ugo 


Battiato; iramediaaite to 
‘quotato del tribato, 

ento aonata di cdot. 0. 
bosco! caatagneto ;_ nella, 





ateosa Feglone, posto al numeri di 

PI e 610, della: nupertiie 
6, centiare 80, ‘eni va 
Hare uo tn sito omini, no 
Compreso però nella aupariicie fra 
Le corone n levante, di Molinengo 





EI 
ae 


bosco, castagneto , mella 
La 
di ‘are 6 
i eta pure ito 





ti 





ta picrolo sito comunale; von com 
Oreto in mimica, fra le coerente: 
liante, ai Giovanni e Giacomo trae 





teli Molioengo: n giorn, il com: 
Late all'Uforer Ai ponea 
Homunali 1A00I, Moline 
tano, quota 





del tributo regio di 
2 





Lotto 2. 


Drato e bosco, nella regione Ta» 


ito] 





tto pito del Geaton 





vate, di Molidengo Iene 


Resco; n Giorno, la via. mperiore; 
A porinte, Rosco Ghisttetor 


note 
ona, Maria e Molibengo 
i nol centro di quasto up: 





rzamento havi, un piccolo sito 
A prato di proprietà. di 


i Nolinengo 
notato del tri: 





Hot 


Buto regio di L. (0, cent, 10, 











Lotto 3. 
Quan, conte, sito osta 
‘nol enpoluogo di Valgrana, cantone 
Vie, ni mater di mia 60, 
207, 008, di are 6; continre 








Ne 





lanzo ; a Roe, 


‘mando Giuseppe, col tritato regio 
di'cent. SO 


Lotto 4: 


cotta e piccolo piniino nel 


o, cantone Viîlu, Lacan 





Senta timer di eno 
giardino nl numeri 260 8.247, di 


rovansi 





forno, di una viamo 

di Tonetto. Maruno i a 

von ‘contrada; il giasdino 
levante, esa Ml 

fonen ,, coll 














‘G. Milanesi ‘cane. 
NOTIFICANZA, 








‘addetto nlla pretura di | 


Terino, sezione Borgo Nuovo,. re 


ento n° richiesta delli, 
Giovanni ,. dimoranto ‘a 
Domenico # Marla Lu 








slotto coniugi Stato, attori ; ame [Uali è demo avo. materno, domi: 
tun al belsdzlo dei porsri. per 

Motto 0 Taio d67le renali | 
salle fini di Torino, sotto Ile 





reaidenti | 





0, alla ‘siguora Lulgia 


aldera, gio ‘aut. rentleat, ed ora 
di domicilio, residenza e' dimora 
Hip copia nto 





‘d'ordinanea 
tore di Biella; colla 
el giuramento di eu 











Fi 
Bruner. dcvanci ta dota pretaro, di 


ca delli 5 corrente mes 





Tale sentenza segui a sento dol. 


‘del codico di procedura 


8 sotterabre 1570, 
nost. Levi 


DI SOCIETÀ 








ra Molse Debene: 
ram ‘è Murietta. Delyne: 


detti vedova di Salomon Segre, re 
Hide ia” Gheraco, quei 
tanto lo proprio che quale rappre 

"o fel'fateretto del 2usì 
ori Laurel, mogila ‘ore |d 





ino Bemporad, Ortenti 


a; Celestina e Ledoe fratello 
ito per oggetto | di 


Segr 





oreficerie, 
razioni di credito, 
li, sutto la ra- 








Te 
[Gion sociale Segre e' Debenedetti 





età è ‘comincinta al 


febbraio 1572 @ durerà a tutto gen 





[ella firma sociale 





1 
tiene ul Debenedetti ed ‘alla vedo: 










D'EREDITÀ 


‘igoora Demarchi. Mar.| 


cherita fu Sebastiano, residente in | 
rino, dichi 


D) nella. envetleria | 





retin del nnndazzinto ae 
eni di 







Neri Giovanni Battista, mnocato ni 


luglio ultimo scorso. 








levante, (di Hrvo-|L, 
detto Pietro; a giorno, ‘dalla con: 
rada Muegtea; a ponente, di Bro: 

















SCADENZA DI TERMINE 
"per amento di 

Con atto 2 corrente mise di vlt 
tombre, ricevito. dal soltoscritto 
Hotaio delegato vennero” deliberati 
d'soguenti beol ‘caduti. nel li 
mento Perosa Luigi di Oruarnto, 

ti cui 10 noatgge bando 10 pr 
imo pi a favore, 6 per 
i brezzi come appresso 

1. Appezzamento coltivo, in ter 
ritorio d'Ornavniao, di Piceni pro- 
curatore Giovani, per persona da 
dichiararai, è par Le S0b; 

2. Simile ivi, dì Piceni: suddet- 
to, per parsona' da dichiararai, © 
fee tLa Sd 


























Sila il Piceni ddt 
to, per cblarars, € 
perle 

4. Aratorio! in di aglio Abele 
per L. 870; 

5. Simile iv di Saglio Romi 
Pio per Lo si0c 
(20, Sio o, di Piceni ande 
0: por era da dichtammi, pei 





7. Simile ivi, di Lumi 
vanoî Battista per L: 670; 
8. Simile i, di Pi 





Gio 










‘10, Simile ivi, di Ronchi Giu- 
'epps per L. 1000; 


11, Simile ici, di Nicolao Brusa 
(Perona per L: 1660 


i Simile ivi, di 





ina Agenti 
Giacomo. è Tenslli Aagelo e 
Giovanni per L. 90 


}: Prato e campo ivi, di Piceni 





Prato co) viti a gal 
tiglio Salvatore per L, 4 
15, Prato, în territorio, di Mer 
di Brusa Perona Nicolao par | 








16: Prato ivi, di Pattoni (Carlo 
percio GIO 

17: Prato ivi, di Morghioi Ar 
Urogio per L: 800; 

15, Belca siae 10 Qenavinno: 
ichuneneal par Le BODgA o e 
20. Silla na uso alpe, ivi, di 
ingodomi Giuseppe ‘Anlonio' per 
L 290; e dr 











0. FP eno e prato i di Di 
'enì ‘anddetto, per persona da die 
Fehtarari, per Ls 1605 

I, Pascolo Kokaato ivi, di 1a 
Farini Giusepje per L. 10107 

22, Alpe ivi, di Piceni mddetto, 
per gone ia diclarant pet 
00 





23. Vigna, in territorio di Boca, | PE! 
Ù 


‘di Ronchi 
Li 400; 
24. Prato, iu territorio di Orma- 
vaso, ‘di Dorghial Autonio. per 


ivarini Matia 





per 





Prato ivi, con vigna e gole, 











[dl Piceni udito, per partota dt 
dichiararsi, per L: 01608 
30. Casesglato rustico ixi, aaa 





Sebastiano, di Piceni suddetto, per| 
Persona da dichiararsi, por Li 1620; 
37. Casa ivi, con giardino e ren- 
20 alle Gnaae, di Perona D, Ludo: 
Vico per L. Sub; 

28, Prato vitato ivî, con cas 
alle di Ronehi DI. Pietro 





20, orson di civile 
lio, di Borgliai Antonio 
[per L. 5120, È Ga 
rimino pet l'aumento dell se 
on tatto il giorno 17 
Corrente mese, 
Ornavasso, 3 settembre 1878, 
{25 Pietro Jorlo r. noì 














leg. 


AUMENTO DI SESTO 

Gli atabili. posti in rendita vo. 
Joataria e giudiziale dal ig. Pie: 
tro Borrò negoziante, residente in 





Torino, nella sua qualità di eur |® 


tore giudiciale delli minori Pie 
tro e Vincenzo fratelli Bonino, dei 








Ciliati fa ‘questa cità, © di pro. 
let dei medienimi, situati inter: 
Fiorio di questa lt; previo loro] 
incanto oggi seguito avast Iill.imo 
Hg: congiudice di questo tribunale 
Avvocsto. Francesco. Chiabea,. dal 
Modesimo, «pecialmente delegato; 
sul prezzo d'sumento di. sento ole 
ferto dalla signora Maria Corueti 
Tuclano Pacciarini 
‘rimo lotto di 
fo di L. 7228, 
prezzo minore dell'entimo du 
Lunale ridotio. quasto al. terzo 
dotto di Lo 2400 e di Li 7000 quan: 
to al quarto, essendo che Il primo 
incanto di questi due lotti andò de: 
to per. difoto d'olterte, vennero 
n atto d'opgi, ricevuto dal, case 
celliere. pottoseritt, dellberati i 
Primi tre totti Intemme riuniti 
tf solo, dapo l'esperimento 
Hai liano fto perio si 
Nik. procuratore capo Vincenzo Da- 
tafflano per terta. persona. dichia: 
Fado per L10400 08 1 quarto 
dotto al aîg. Carlo Tavella fu Luigi 
(di Torino fer L. 5220; 
11 termine 
















































Gli stabili deliberati sono. situati 
in territorio di Cuneo, ciuè : 





Lotto 1 
Pezza campo arativo popolato di 
asi, in mappa alli no 019, 60141 

di ettari 1, are 50; 








ia guanti i 

n ari a giornate 9, volt 

e regione Vecchia Piazza @ Armi: 
a Guetagnaret 











Altra pesta campo arativo po 
Jato di pelti in meppa ni n:h019; 
della quantità di ettari, 1, ara 68; 


feat: de, 
26, serione 6 regi 








pom; 
ona sud 
‘ab. AMO, 4906, 
quantith di aro 79,_ cent. 25, 
pari a giornate 2, tavole7, piedi 9; 

A tutti teo ì Totti delli stabili di 

i suvra, sono coerenti a giorno i 
ignori Pansa. cav. Antonio a Del: 

















25mg 
Îliero delia pretu 
Mopcenialo — Gurelta. 





‘0 Numa Pompilio, a 
‘testo car. Antonio Pani 








a Gotto! 


in|gest 


Dutto Bartolomeo è Sjivestro Gio- 
vanni Rattista, n° porento la ves 
[cli tenda" di Demonte, 














dae SI 
oschive, 0 cortile. mie 
068, €007, G000 no gl: SoÈ 
067 6 5000, della ospitate 
peer secondo il catasto di etlark 

E o 80 ene GSC MITA ott 
Di Gale e gn i or 

Sono ceri gli ab di de 

ite n strada Siete 
te 
como i Dima 
tin deioente, 
tenti oa page negate 
Delio Wien Pene 

Iatcua mimidiato Te 
pui dl opa di cale 
[di ultra piccola. campi 
ce dt grani; cpc put 
di volto, feall, magiztino ole 

conio de nente 
"i porco a piera tai 
I Ae algo 
Cane0; 2 setlemie ET 
5 0 lana nn, 
Woo heiscaNTO 
(e Fabi) 

Sì pndo noto ci alla udierta 
Hall B'ottonte prot ni ur 
Mile ore l'ebreo naro, 
Finito Glicine ate 

bite coatta metto dello 
dirne gg o la 


Vandatooti 
scalda i iena gi dello 

















Hale di Son Anas hl 
dica sn 

































- ani sententa:!S. agosto. al ratgnee 


Tola Francesco, Feidenta a Roc 
SU Stadion dî pasto te avena 
HO del sesto fatto dal atene 
lippetto Pietro, residente 
tivo bando. OI 
Tuc 











ritorio orow'a pira Ant, 
Tolto unico, 
Fabiano cori 
0 0.602 di ara, ft inci 
plesso, pari a tavoli SIC 0 
Ires, 23 agono 167 





irdino e pra: 





Girelli pio. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
E Pubbl) 


Ad insana di Berardo 
ta fu Antonio 
‘Autore Pallo; 





Marghe 
oglte di Gincamo 
aidente n Same 
mito patree 
[flat per: decreto della Colmi 
Hone dei poveri preso il 

Give di afuzo del 
Fappresentata dal proci 
ta il giorno 
$ dal prossiuno (mete. dl ottalre 
alle ore 9) ascimeridiana, ate 
deco tribunale avra. uotto "Pine 
anto: ‘in. odio: del detto Giuse 
Atoni Pall ta Giovan, 
didente"a Sampeyre, ed ora 
micio, residenza è 

di 

































dato Fuaico, c tte 
docti, In cul eoproprialione farsata 
‘per via di subi to venne. auturia= 
fica con sentenza dello riesi 
bunale delli © lartt ultinio «cote 
1 colla quale al 'atatiliraio 1 pat 
(1 condizioni dela vendita: Mute 
(Chiaro aperto sul presso rietvatio 
il'giudizio di &radoezione Alia cert 
intfozione fa delegnto (I ni (gino 

ice cav. Vincento Della liete 
Bi ordino al creditori ieri dee 
slinze nella empeeiteta. dui. tri: 
Bano le loro domnnde i colloca: 
Hone motivate dt docenti ia 
atidicatimi ento Il irmiine di giri 
50 dalla notificazione del butior 

Salizzo, #9 azonto 181, 

‘ANY. Gioni Pautisi 1. e. 

tana 


‘ASCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 















Goo dichiarazione fatta 1 7 ngo- 
ito nella cancelleria cella preci 
acMorea ricevata dall otto 
Becitto, i ignori Ferperi naso 
Luigi fa Oigtoni, muto. n° Barolo, 
reaidenta n Toriso, e GhiolA Gio 
tanti. fa Gioni 
Sonidenta & Monforte d'A 
quali di patri 6 mago 
fa loro prole nate e nea 
thiararano di accettata non. i 
suonti che col ‘enefcio d'invoti 
0 l'eredi nd on Ta (cat ai 
vsidico Ferrari Gioanoi lt Gia 
‘deceduto. in Notello. 1 di 
[ibn ultimo con tostimento roc 
Kato Piera. 
La-Norea, 9 sttambre 1572, 


Gerbino-Promia vicescano. regg. 






















—_—_—_____ 
376 NUOVO INCANTO 


dietro auinento di sesto. 
(2 Pubbl) 





storte di prezzo nello: 
[atto dei beni già stati dellterati 
[con verbale 6 correntà, di cui vene 
te promossa espropriazione. fore 

‘id inatanza del dignor Debe: 
Deditti Alessandro: costo Vietti 
lori e ei Giovan Giago 
no, 11 presidente di questo tribe: 
Mala on eno decreto ‘17 corrente 

va l'udienza delli 25 protsimo 
vagturo setembre di questo tnipu- 
Mala per il nuovo incanto che ale 
Driea' aci nuovi” pressi dura” Indie 


























Gioe pel lotto 1° a L: 44 





mino INT no 
momo d nd060; 
# n de n nf 
no mo hd 
Mm Md on 
i Ra 





La descrizione dei. beni aituati 
territorio di Carema, e le cc 
ni della vendita song entingiate 
Mel bando venale 22° corrente del 
libre Bertolo presso. questo 





‘sost. Realio pi e. 
Torino, Tip. C, Favale è 01 


























